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Lo sqaartatope della moglie 
assoltol l l 

L'Impressione a Udine 
La notizia glouse a Udine «nbato 

sei» col acguente telegramma — ginn 
tool troppo tardi per poterlo pnbbli-
oaro — del nostro oorrispondente mi-
laceso: 

«Olivo aMolto e liberato — Vardatlo 
epplaudttft. ' 

< tmprsstlone enorme — Vera ban-
oerolta delle perizie». 

Dii primi (ini la oómunicammo, la 
8trab:linnte notisla'si difi'uoe tosto, e il 
telcgramiila•Borae' -»-. .prima' ffa- l'in-
cradalitk, . poi fra ^eesalamazlooi a i 
oonim-inti ilvnoiai mi — pei rilr,.TÌ 
oit'adini.,, . 

Pareva inTorosimila! 
Ma è mai possibile? — tutti dice, 

vano — ma soni)'diventati matti laggiù? 
Ma/ma;, ma.... se è confesso, cinioa-
mente oonfasso, oon tutti gli atroci e 
luridi .pactloaiati t i ! o naszo. o. deilin-
quebtSiiilTl-CHiiS'U-jJsfa'StFiiuaiakl'i 
quelle -ex tragiudizìali — come 
di liombroso e di Antonini'—•'non 
c'era.'Via dìmezEo; ed ognana aveva 
la «aa logica: o galera.o manicomio! 

Ma l'assolazionel II l'assoluzione i è 
la proclamazione del libero assassinio 
eon sqaartamento.e peggio 1 
...Ma qaeato.è «aiioibalismo, questa S 

l'ahisra'del senao^ morale e del senso 
comune I 

G dove si va a finire di questo passo? 
Ghp,'e^^^M è'sp'ccesso. neilavàsta 

di quei giurati T Sono dunque anch'essi 
dei delloqnenU-ConscIt'.'òhe si sentono 
eapaoi dl'fare un giorno o l'altro.... 
altrettanto? 

Maqual i l'amico,' il parente, - la 
moglie, che ai possano ilentire ' tran-
q(liUl.<.~i accanto ad uno di «oloro che 
hanno emesso'cosi mostrnòso Verdetto? 

"E l'applauso f ma che pnbblioo di 
cannibali mai si è travato in una Mi­
lano, per applaudire all'ignobilissimo 
responso-assolntorio del più orrendo 
aoempio.'Ohe possa cotiipieHi ' dalla bO' 
«tiaiitk.jamanaK- •-. -
. 'DÌiatitniti,'- dunque; -di' senso morale 
••di senso comun'eV giurati e pubblico, 
nella nostra •'gt-tlnde MilaAo, orgoglio 
d'Italia? 

'. * • 
i Questi — terribili,, ma giusti — i 
commenti' che erompevano nella prima 
vibrante impressione dàlia coscienza di 
coloro che certamente non si vantano 
di essere conoittadini- a quell'assolto; 
simiLi.a.,quelli suscitati — e ripetuti 
negli echi -della.stampa oggi — in tutta 
Italia. 
;. Ed ecco ora —- esplicativi, non carto 
ginstiflaativi — i particolari dell'enorme 
avvenimento giudiziario. 

I quesiti 
, etano iindioi.. 

' Per. la prima imputazione (assassinio) 
sette :;.il. primo sul fatto, il secondo 
8nirartur46 •firr.esponsabiMà Male); 
il'terzo snlla ooipabilitlt, il quarto sàila 
prentedltazione,' Il quinto sulla provo 
oa'zioUé;" il sesto sulla' gilATÌtài' della 
provocazione e il $e^tiino" sitila' seiiii-
iiìfaiimUà; • ' ' . -
.jtìli.altrji, quattro riguardavano la .so-
«jE^à |iiiip«tazi<)ne : il fatto, la colpe-
Jiì»ezza,TÌE^ piena o la parziale .respon-
sabilità,. •' • • i 

Il werdotto 

Al priiìló"4ireaito':'"ie t'C^éi abbia 
ucixiso la-moglie — naturalmente — 
la.giurla> risponde: Si. 
• Al secando : se l'Olivo sia totalmente 
irresponsabile — la giuria rispoude: 
M e i ' 

. (N B . — Sa avessero risposto Si, 
l^livo era' prociolto, ma la Oorto lo 
avrebbe consegnato al Manicomio). 

À'I .terzo': * E' colpevole l'Olivo di 
avef'e:oen iqlenzitine di. Uooidere inferto 
coljà.^ti'. u /ms da taglio e con corpo 
contundenteallapropria moglie cagio• 
rumdaiies.ldfhmleìaifi^'^'' ^. '•• 

i.ECcoil'enormità mostruosàdel fatto: 
laigiui'ia risponde,... H o I I I 

* A quel monosillabo '—f racconta il 
Secolo':— gli avvocati e i magistrati pre 
nenti scattano e si odono qua e' lii 
queste .|ip3^je, n^pnanci^e com^.in ^tto 
di terrore.: «'Ma, è assòlto 1 .è'àssoltol» 

<lS|Ia la granjmassii dei pubblici) qon 
ha capito e il capo dei giurati oontinua. 
leggendo le lisposte ai quesiti rigasr 
danti Jlg.iiqAfiitanientOidel oadftvare;' 

«Logicamente .i.giurati avendo colla 
lpi;o risposta assolto l'Olivo, non hanno 
risposto alle domande rjilettepti la prò 
meditazione, la provocazione e la par 
ziale^ioferoiità di mente. 

Ai quattro quesiti della seconda im 

a favore dell'Olivo la parziale infor-
m.tà di mento e lo attBiiuanti generiche, 

ti cnpo'dtti giurati consegna il ver­
detto al preuidtinte, ch'i è lottoralmente 
sbalordito e guarda il P. M., lai pure 
stupito. 

Il pubblico continua a non capire 
che l'Olivo é assolto dall'accusa, di 
avei'o ucciso la moglie. 

RIenira laoousato 
Il preiidento ordina ohe si faccia. 

rientrare l'accusato, > ,,. 
.I...'01iva entra tranquilìÌ8'9ÌiB0?"*pal-

lido. II cancelliere gli legge il verdetto: 
i difensori gli fanno segno ohe è assolto; 
ma pare che egli' non capisca. . 

Mell'anla continpa lo stupore. 
CIÒ ohg resta ai P, M. — Olivo . ride 

Il P. M, chiède che l'Olivo per la 
sottraaione del cadavere 6à\\a parziale 
luformith di mento e attenuanti sia con­
dannato s,.,.nodiOÌ dofoi di (latonzione. 

Nel pn^jbf'O lì'"5fflfti(j"^litfà soopni 
dii'ilaritii'feir'la'' rii)icol«oipi«ia e:i i'(i»ti 
applausi. 

(j'PIivo .fioaiffleute ha. capito., Si alza 
e ''î O' 

Poscia slede e si porta ;il fazzoletto 
agli occhi I , 

Il presidente, irritatissimo per gli ap-
plauss ordinala sgombero della.sala e 
sospendi) l'udiènza. 

' Un dialogo interessante •.•.••. 
SI riprende • l'odieiiz'a'.' / '' ' 
^Pres. Il' P. M,' noti' prende conclusióni 

per il • primo reato? ' 
P: li. No, di fronte al verdetto!... 
Pres Si metta a verbali? la risposta. 

E la parte oiyilef 
A vv Pasquali. Î a parte civile non 

prende conclusioni, contro chi... non ha 
cqmmesso reato. 

Ài)v. Panighetti. Ma potete conclu­
dere, se volete! 

Avo. Pasquali Non concludiamo. 
Pres. E la difiisa? 

• •Avvi •Be-QMnd^: Chiodiamo ohèl'Ò-
livo sia scarcerato (si ride). 

Pres .Voi, Olivo, ,chè cosa dite? '' • 
'"Acc. (sorrideyidò)'ìion dico niente. 
Pres La Corte si ritira per la sen-

tenai" ' 

, ,La «•ntonaca 
Riéiitra la Corte. Il presidente, oon 

visiiiilo malumore, legge la sentenza. 
L'Olivo é in piedi altentiasimo. 
La sentenza riconosce che il verdetto 

per l'imputazione di uccisióne della 
moglie è assolutorio e dichiara il non 
lusgo a procedere,. par inesistenza di 
reato: per la sottrazione'dal cadavere 
condanna l'Olivo a dodici giorni di de-
ténziooe e 125 di malta, oltre le spese 
del processo. 

J«!^.i'f^ffi'',?iiMimp/i!??'i'"' 
sofferto, perche 1 Olivo e in carcere 
«('1026 •maggio 1903 =.. v.:.- , ̂ a 

L'Olivo è libero.. 

che uno colpiaci a qa'il moilo. 
l'inieniione di uccidere ! 

Mi l giurati dovev'ino pur sapere 
che quel loro no equivaleva all'asso-
Inzion, e alla negazione dell'esistenza 
del reato... confessatoli! 

* 
• « . ' . .1 

La morale del bestiale verdetto è 
questa: la piìi sconcia Consacrazione 
che siasi mai avuto, del diritto di uc­
cidere, i . • ! . 

E' la più perfetta 80v<^orsione anar­
chica del fonilamento sociale. 

La coscienza .pubblica vuole una d-
parazione : es^a aspetta adesso una 
solenne perizia, che dica se apparter­
rebbero alla galera o si mauicoidio.... 
quei «Ignori giurali. ';. 

•3. XDex3p.ocxa ,z la i 

In quMta pazUu > lo 
Porpiùlnsnuonlprtazi dftcon v̂̂ xitrii. 

BIBBIiaKB ad A S H m i S n U t H O l a 
Via Pr«Mi»a, S 

sema 

URGE UNA RIFORMA -• 
n e l l ' i a l i l M Ì l é d « l t a « i i v c l a 
«Davanti alt'enormlti'del verdetto 

— commenta qualche giornale — che 
è una altra doccia Iredda per gli en­
tusiasti della giuria, ogiii protesta od 
ogni commento è superfluo. 

« Non c'è ohe augurarsi .,olie ,i,,legi' 
slatori si coQvinoano fln!)|monte o&e se 
la scienza ha persuaso,ebe alcioni stati 
psichici tolgono 'la figura dèi 'reato e 
quindi la responaabiliiii in chi l'ha com­
messo, è pur necessario^ a difeiià df {la 
socielii, offrire ai signo'cl 'giurati un 
sostitutivo al reclusorio a,4'all érga8tul,o : 
a in questo caso i giurfiii do'rrebbero 
essere dei psichiatri e non dei pacifici 
cittadiili >. • . . 

Certo è cl̂ e una, riforma,, prpfqrida, 
radiciile, nell'istituto della giur,lai,.9'ii]k-
pone ed urge. 

Giovi almeno l'osceno verdetto, che 
ci disonora al cospetto del fflondo.civile, 
ad affftóKriÉSJB lOD B'iOC-ii.. 

JU 

Si arresterà Todeschini? 
l''i'a oggi e domani, ei costituirli. In Com­

missiono pai'iaineutare olia Ila il miiudnn) di 
csiimiimre lo domanda tcmlonlo • ad auto­
rizzare rarro.qto del deputato TodOBobini, 
condatmuto, come « noto, a pareeohì mesi 
di oai'ooro in seguito alla ipiorela di diffa­
mazione sporta contro di,.Itti dal tei^onte 
iidineao Trivulzio r^lntivamonte alla tanto 
nota quanto misteriosa soomparaa dell' Iso-
lina Canuti. 

Provale.il oonoetto lU imtorizjaro ' 
im'tti'^ «1 fibittilAi k i h O ' i h ' Ì M s J i i '• 
tonda cercare.salvezza all'estero. 

ttòa-
'i?f-

Neil'Estremo Oriente 
Grandissima à da qualche giorno'l'at-

tivilii dei giapponesi. 
Scontri importanti non ce ne furono, 
,Ds Port Arthur ne'ssuna notlz<a, nep­

pure le solito informazioni cinesi: ciò 
accresce l'ansia della stampa e dol cir­
coli poliiioi foglesi ove si profettlzza 
ohe la fortezza oadrh entro'otto giorni. 

— L'SsDchanpe telegrapk a^mcy ri­
ceve'da Pietroburgo ohe ' Kuropatkin 
ha ordinato di stabilire II quarticr ge­
nerale a Mukden. La misura : prelude 
airabbai^don<},,dl,Liaoyapg. ,, ,i. 

il.pniiessii pel disastco di tao alle lostre isfiii 
IR E» I M S 

(Il uUfmt M'.TAvM'ftirti it niittitn 0 1 1 , 
Il Cn»)>fta iaititpsitei'oM dtl p u l i i i » <» 

Vf(ii!ia, ilallt S alU 10 ani, « daiU te ali» tS), 

Vedi in ili; pfigind V,importante 
articolo del prof. Oiitieppe Antonini, 
direttore del Manicomio di Udine.' 

Chi-turcnp i plaudenti 
Intendiamoci, non.^ Milano che ha 

applaudito, 
.. «'Jla alcuni gruppi di scalmanati ,— 

nota il Secolo — sì applauda in modo 
inconiposto, 

< Le persone assennate però crollano 
il capo e, noi crocchi, l'epìlogo inatteso 
del dr'amtna giudiziàrio è oggetto dei 
più severi comiiienii ». ' 

.E ìit^lieU^ diùArisM: quelle mani 
plaudenti erano, mani di..' « donnine >; 
olintendiamo. 

':E— «care donnine— esclama l'ila-
netta — fanno dunque bene a squar­
tarvi? ». . 

Pare di si — Cbraggio, dooqne... com­
pari 9'Ì?!v'J-!>fó"l̂  8ÌPFJ4l0,a ,.e,,donnine 
p r o n à k ^ ^ f ^ M o l A O A r i J H r i 

...Ali no, xi^iaiddio,'neanche il più amaro 
sarc'tóflo'Vata'V'Wd*»^ i^'àliusto, 

r indignazione delle anime l'orrore, 
oneste ! 

LA SPIEGAZIONE 
A cose finite, quando, passato lo sba­

lordimento, s'incomincia a « vederci », 
si sente spiegare: 

che il Presidente non propose anche 
il quesito dell'omicidio jpr<èteWtitenjiO' 
naie; t : i • 'i •"• • 
'- che i giurati sì erano convinti ohe 
l'Olivo non-aveva intenxione di ttaci' 
dere, e cioè ha bensì colpito e ferito, 
ma non pensando di cagionare la morte(l!!) 

che se il Presidente avesse posto 
quel quesito omesso, avrebbero risposto 
aflfermativamente ; 

che, dunque,' fa un- semplice ina. 
lìnteso, un qui prò quo, oh ! una cosa 
da' nulla 

.C'è quindi chi d!i la maggior colpa 
al Presidente : perchè egli aveva la 
facoltà di proporre quel quesito, che 
è normalissimo e frequentissimo. 

Ciò è vero. Ma se nemmeno la 

DALILA CAJPIIALE 
IR PARLAMEilTd. 
(Seduta aut. del 11 — Pree. Bianohcvi). 

Dopo alcuae interrogazioni hi e^uvÌBce la 
disoussiono della legge sulle opere pubbliche. 

Il progetto avendo incontrato non Uovi 
opposizioni, le pallottole nere saranno pa-
recohie, ma in defliutiva, sarà approvato a 
notevole maggioranza. 

Martedì prossimo si riprenderò la disous-
Bìone dei bilanci continuando quello dei 
lavori pubblici.. 

Seguiranno quelli della guerra, della 
pubblica istruzione e delle entrato. 

Si arriverà così a sabato 25, giorno nel 
( l̂uilo la Camera prendersi, le vacanze. 

• " - • • — t - t - t - H - t > - > • — ' 

Partito radicale italiano 
Per la organizzazione 

La Dìto'zione del partito si radunerà, in 
Roina il '.ÌO corrente mese. 

La scelta della rappresentanza parlamen­
tate nelle persone degli oaoreTOii Alessio 
e Pipitono è salutata dalla stampa del par­
tito come ottima, signiilcaixdo fusione dei 
duo gruppi avendo l'on. prof. Alessio, 
mente vanta, equilibrala e positiva di BO-
oiologo, appartenuto alla frazione Sacelli 
0 l'on. Pipitene, cho ebbe L'alto onore, di 
presiedere il Congresso, a quella Jlarcóra. 

Si assicura anello ohe, come aveva bene 
augurato l'on. Lucchini al banchetto dei 
congressisti, corrono trattative serie por 
fondare in Koma uu grande giornale, quo­
tidiano organo uflioinle dol partito. 

K' un pezzo elio ci si pensa. Facciamo 
voti che si riesca. 

^ , _ Difesa, nemmeno l'Olivo, si eranp so-
putaziono 1 giurati hanno riapbsto affor- I guati di sostenere, dì sperare, di ten-
mando la colpevolezza, ammettendo però ' tare, la teei della preterintiniionalitd! 

''Promesse „ elettorali 
LA PROSSIMA AMNISTIA 

Al ilinistaro di grazia e giustizia — se­
condo il Momento — sono incominciati i 
lavori per.l'ainuistiu che verrà largita in 
ooci^ione della naBcita di un nuovo bam­
bino reale. 

L'on. Qiolilti avendo dichiarato di es­
sere assolutamente contrario ad un'amujstia 
troppo larga la quale intralcerebbe l'opera, 
della giustizia, vanno deciso ch'essa abbi» 
anoorav>mmori> proporzioni di quella elar­
gita in occasione della nascita della seconda 
fifjljfli^ìderie.- ,* (••.. ' 

Per ciò non comprenderà ohe i reati di 
stampa, di duello e delle contravvenzioni. 

In-quanto ai reati comuni, < ora stato 
detto che ne avrebbero approfittato quelli 
lo cui condanne non superavano i tre mesi 
di carcere; ma sambra clie la Commissiono 
inoarieata di studiare gli etfetti dell' am­
nistia si limiterìL' a considerare i soli reati 
cho motivarono la pena di un mese di re­
clusione. 

Non manca la nota comica : si dice che 
un gruppo di deputati meridionali' già si 
agita per un'amnistia più larga, avendola 
promessa (I) ai loro elettori. 

NA VIQAZIONE. QENMRALS 

(Dalla seconda adizione di sabato) 

L'Mltima udienza 
{Pomiridiana — Sabato 11 giugno). 

Nell'attesa 
Io attesa che l'udienza si riprenda, 

lo spazio riservato al pubblico ai af­
folla rapida^iente. 

. L'ansia per la sentènza è grandissima, 
' I ' pronostici ohe dal nostro banco 

raccogliamo sono in massima per,, una 
sentenza favorevole agli accusati. 

Entra la Corte 
L'ordinanza — Raspinto l'Inoìdente 
' La Oorte entra alle I3'5 ed il Pre­
sidente leggo una elaborata ordinanza, 
con la quale l'incidente sollevato dalla 
Difesa è respinto ed i quesiti vengono 
quindi conservati quali li propose il 
Presidente. 

La D.fesa protesta contro l'ordinanza.' 

E il dibattimento è chiuso 
.Alla 13.17 il ^rosidenta dichiara' 

chiuso il dibattimento e doflnitivumente 
in liberth i testimoni ed i periti. 

(Brande respiro.<•.,. .dei liberali). 

Il riassunto presidenziale 
Il Presidente cav. Bassano Somma-

dello ..risultanze.. , 
Quésta tetttira si protrae,alno allo L5. 

! quesiti spiegati ai giurati 
Ter.minata la lettura del riassunto il 

Proaidonte spiega i quesiti ai. giurati 
Quattro sono comuni ai 4 accusati 

e cioè ; , . . , . , 
1.: Fecero sorgere il pericolo di un. 

disastro ? 
2. K causa, di quel perìcolo avvenne 

il disastro di Beanol 
H. Il fatto tu commesso in tempo di 

notte! (aggravante). 
4 II fatto fu commesso nella qualità 

dì persona incaricata dei servizio snlla 
linea stessa? (aggravante). 

• -'.. ..,.•» i ' i .' « « 
C'è poi un quesito por il solo Bìsoffl, 

riflettente la semi irresponsabilità. ' 
Dopo dì oìò il Presidente ricorda ai 

giurati il loro giur.'imeiiio. ' 
Osserva che nell'HIcelesiasto è scritta 

che la giustizia 'ikra! in aa stessa glu; 
d.ca senza passione, atterrisce senza 
timore, condanna senza compassione; 

Seguono io solito raccomandaziboi 
ed istruzioni. 

I giurati si ritirano 
Alle 15.10 i giùra(i'''3i' rltitiano nella 

camera delle delibo razioni. 

II verdetto 

La liberazione 
Il Fiesideute ordina l'immediata loro 

soarcorazione. 

Dimostrazioni-di simpatia 
All'ordine di soaroerazion» il pùb­

blico, applaude, calorosamente. 
Aspetta poi i tre infelici alla uscita 

dalie AssÌBB per riconfermare loro la' 
sua sitnpatia. 

I£ n S S p E I GOMMM 
Il verdetto non ha meravigliato :i era 

oramai preveduto od aspettato, in mas­
sima, anche da coloro ohe si aentivano 
di parar oontriiirip; ìff ai.sentiva nel-, 
l'ambiente. 

Io fondo, l'aaaqlnzione ,noa ha f^tto 
e non poteva far dispiacere a nessuno, 
perchè .a nessuno poteva far piacere 
ohe quei tre poveri diavoli r - o&pri 
espiatorii di uno 8pa.ilerato ordinamento 
ferroviario — iJffr «aro forse lia altro 
po' di carcere, e — quel ch'è peggio 
— perdessero l'impiego, 

Diciamo : farse «i|i altro po' di cor-. 
cer^ ; pejfchà la pena, se il .verdetto 
dei, giurati {osse stato «ffermativo al 
quesito priuoipale, npn era ohe di qualche 
mese, e certamente già compresa nei 
perioda di carcerazione .preventiva­
mente sofferta. • ... 

— Ed è qui un grave errore nel­
l'ordinamento dell'istituto della giuria j 
che i giurati debbano ignarara la periata 
del Icre verdetto, e cioè sentenziare 
alla cieca, senza conoscere la pena ohe 
si applicherà 

Questo, comunque, il primo aenti-
mento — tributo al senso di umanità 
— che fu.impulso all'applauso idei 
presenti al momento soleana dell'epilogo 
giudiziario; e questo fu aenza dubbio il 
sentimento ohe inspirò quel verdetta. 

<Ira' fn vìnta da pieti\..'.. > 

I giurati rientrano ai(o 15 46, 
E' un mumeuto di viva trepida!;lan,e, 
II o>po dai giurati Tirelli Giovanni, 

legge il seguente verdetto : 
P e r il V a i e n t e — Questione 

priuoipalo : HO.,. 
Questione 2.": — 
Questione 3.* : — 
Questione 4.*: — 
Pei* Il B e n a d t t t l l — Questione 

principale: NO. 
Questione 2 , ' : — 
Questio e 3.*; — 
Questione 4.' : — 
P e p il B i w o f f i — Q'iesUone prin­

cipale: HO. 
Questiono 2.»: — 
Questione 3." : — 
Questione •l." : — 
Questione 5.*: —• 
D u n q i u s « • • o l u z i o n a g a n e > 

P « t « . 

•y 

Ma dopo la pietà riprende pure i 
suoi diritti il ragionamento ; s il ra­
gionamento suggerisce — dimenticando 
un' momento gli interessi individuali 
peririsalìce alla gran tesi dell'interessa 
collettivo sociale — suggerisce rifles­
sioni poco allegre, quali sij sentivano 
la aera di sabato a ieri nei. ritrovi^ an­
che fra popolani ignari di cogoizioai 
di, giure, | a semplice lume di buon 

Con questi benedetti. verdetti di as-
aolDzioue dopo i disastri ferroviarii, 
dove sì andrà a finire I Dove so ne 
vanno le responsabililàt K eon le re-
sponsabililà 1 dove so ne vanno le ga-

!ifffl.';:i;;.i!3 :!'^^i! -II'O r , . ' )^ ; . 
ei tii>erà dunque sempre avanti alle-

gramehte cosi — da - Limito,. a' Novi 
Ligiire, a Castel Oiubileo,'a "Beano 
è facciamo gli scongiunl ~ la collezione 
dei , disastri, e ^ei massacri, sen«a che 
alcuno possa esseri chiamato a pagare 
di persona! ' 

Il ' personale subalterna, a oontatto 
immediato con la responsabilità del di­
sastro, no, non deve pagare — dicono 
i verdetti — perchè era ignaro, perchè 
era stanco, perchè ora magari in con­
dizioni d'intelligonza inferiori 

Il personale superiore, lo speculatore 
ferroviario, il padrone, insomma, nem­
meno — dice il giure scritto — per­
chè esso oon ha responsabilità imme­
diate, e devo rispondere solo oìvìl-
mente ! 

lippiire parrebbe ovvio, parrebbe mg-
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rala)e|ito Ot gluridieBmente giusta, ohe 
avosao iti'ifo»fOP.ìMì\iii, pfn((K colili 
che fa la speculaziòae, s' ver ritrae <l 
profitti, (laand'ò' fl9ullà'''6he"'eglì' im­
piegata mMfj {qsaf»,ptir,^(i'flM,i\mi»' 
guati al bisogno ,''iintffffdlSntt'' a ga-
raaliro la rila ai Tìagjjiatorl, E' pur 
ohmta«t(r'-r«-Tfflfe««rir~'|BtWMeT!»r 

in.iasaorò gli operai risulta doTUto al-
riitsnffidiensft, dalle, armatore i ' Non'd 
caso analogo { • ' • . . • ' ' • • 

* * I ì -

Noi rlaOrdiatuo di ' aVer «òsténilto 
qoe4ta tei!,' subito àbpó ,i( ilwatrp, ili, 
B)aqo, copiA ilo'po g\i &l|ri dis^^tri — 
numerose « larghe ^macchi» rosse nelle 
pagine,di stQ>:>a libile Cerrorio'italiane 
~ 8.rico(c(tanip' le grida d'iudigaazione 
ili tulU'lRii^fimpa a di tutti i citta-
rilni,'tti;qiiei ttìameati! " '-'', ' 

Ah in quel tnoiaéaiVfÌicU'{ndi^aHo_. 
versus';^ìn~qV6l'^Smentì tutti gjr/.̂ p̂ nof 
sor̂ rî ' 'gi'dstizia,'^ p'tiQ&oné < esetb^Mrs,' 
io aito e in biis8(i,~;ognuna pensa 
che domaBl'ltìv'IsWìy'ddilÌB, i suoi 
figli potrebbero tr'ÒTarsl là' ,qaei, mas­
sacri, e frette, einyoaa: nessuna piet^, 

raA?,#iÌÈUHaj?gia.'tiiS;|KvrL •''.•;• ••.'•: 
Poi passano'imesii'Tiaàelipfoaesso, 

0 trova amfii'eiite di' pletii, non 'più'pei 
pqré'rT tU'orti «Bissaoratl — 'ijn̂ JlI |̂t̂ « 
ciono oramai negli' obliati .««poltrì i^-
nò per le famiglie derelitte e rovinate, 
nè.fisijTOtaretti resiitapotaa^tiftlfa j5,fa 
per sd-'v per gli altri, ma ambiente di 
pietk salo--par aoiofo ehe'8t)nó''ahiàmgLti 
a rinpondei'e' inM'nzI' dllii'par tantd 'IH-" 
TOcata pnnitria* giajtiji'a. •— GkifnuOfe-
giace e òhi vive si dà pace','.-'. ' '•'• 

Egli è che siamo dei gran sdntiìiie'n' 
tali ; 0 Idisétrtlmeiìtaliiì'el fa' es&ge'rkti ed 
ingiusti sempre! pfidia, b'apaUi pel-'Sao 
di impeli f«rool,''i'deiiltìleht8'pro'clivì''at' 
Imaiaggio — poh irtetfr ''ad 'esercitare 
la tranquilla deferiti'-déllj>''giiii9tiilà,' 
eh» iesciudè' la' ferdaiil' «'la piettt/'dèP 
p a r i , '••'•> '• "'i ' - "' ' ' ' • - " - • ' ' 

Ci vuol poco ad ammettere t tl'iisóm-
mettere, per esempio, che se'"!l 'pi^-
cesio >!"fd8se "fatto "Il -pai"'ll,'"'SÌibito 
dopo l|:d!Bastro,'V«à!i sarttb'be-tt'àt'à'of̂ nf' 
difesa; ed ieadsasiVàtilénte'tiè'Te'ro' Il êr->' 
d e t t o . . . ' • ' " ' '" I •'! •ii."i:ìL.: ••<> 

Noi torniamo»"» dmaandaroi' a»' 'nou'i 
ci sia un grave errore daî ipàSfttrtì.'lsrJ'' 
gnori legislatori',- nel Codice penale, in 
questo .caiiitòlo,i dalle' lieiponsabflitii''nel -
dis«Miil<;«ya{'ho4Viirr3beìlfl'tat' don"IM pd^-' 
atbtiitii di'colliirs l'verlilr^spd'nsabfli i^' 
la 'tut«!a:d<3lla''pubbliea!' sloUriJUa ' no!-
sei'viaio dello ferrovie. -" ''> : ;" •• 
•'k' noiiparai buon- 'sebao>'^lamentare 

chiederò che si prov'redil'ià'modo'che,' 
se iridulti st'igliiratir''^'tCDme'ìn questo 
caso .-u 'non '^impiitabilo'. agli ' agenti il: 
disastro, 'peP'ìgnoi^aaia," per inaapacitK-
intell$(tnale, per co^tdiziodi. fisichoì (ler' 
forza di, circpatansie a^onaorraati e di­
pendenti dalla 'cattiva organizzazione! 
la giustizia punitri<ie<possa e debba sen-
tenzlaije :',.-T-> >Jflbben0i-i allorai.^ signóri 
specuìaiori, •aignoi»' gi^rertti.,ii andrete 
dentro :VOÌ.t h - u;'"i'rf,,ii-. o."M"i!!".ia.,;., 

IK lOt-$eitibra..ehe'alldfia iaignapiiape^ 
aalaton.' e'.:g£iraati iBoa ali limiterebbero 
a impostare ',Q)ìmpioame&ta''nÌHi. bllaneio 
na pa^dit'qJiattnfellit'per' glii ereatusii. 
->?Iahi-,.prevedibili 11— ^disastri, per'le.< 
sinaroepoi la diatribuzione ,ai> danneggi 
giati,' mii starebbero' (Uni po' più attenti' 
all'organizzazione e all'andamentoj.dei 
servii! a'alla'Bcelta'iielipeTsaaala;' i 
, &•!>' potrebbe, i-viaggiaiieì DO'.po' più 
tranquilii,,!' 'se'nsa <fara testamento. '. . 

• . .. • ,-, >..•,•••.. 1-,;. .(e. m.) . 
. rn ; - '". •)•. '••" • '• "4.' •'• ." V 

Dopo ,la j^ns^, pesale. j!i§lla,',;cMe 
Allo,_,lG.80, ^i.tifej.apc^ujati vengono 

posti" in'lib'er'tk'é l'iiclienza è tolta per 
20 miritó.- ' ••'"'••" •'-"^•' ""•••;•'•"' 
' Quando ai riprende '(senzil' giuria e 

soniia. avvooatii di.'difesa,'cbe hninna ter-. 
minato 11 l'jro compito) il pr0f,,C0Afi>n:i 
ti^o Castori, locante., aU'A^^^qeo, pata­
vino, s'vólge 'brili'antemontò' questa tesi 
di'diruto';' " • ' ' "'' " " ' •"" 
' Sussistere la respònsabllitli'aivile'del 

i!Ì vilmente responsabila in sede penale, 
anche dopo l̂ '̂ tssoluzione, dei p^niklmente 
responsabUi,, , , , ^ 

La Corte è inVestiia 'dalla senteqza 
di rinvio, del potére'di pronuDciarsì'in 
mento, e- l'oratore, nell'iotereabe ' di 
tutte le parti civili, aventi a pracura^ 
ratpri gii avvocati Celottl a> annetti, a 
CUI le altre ijafti^^i associarono, in­
voca che si pronunci, dando cosi va­
lore legale, più chti non abbia, alla di­
chiarazione del civilmente responsabile. 

£ qui rileva le riserve del ci;il 

mente rt^sponsabile a proposito della 
mancanzik di sorveglianza notturna ni 
Casello 109, ma osserva cho la re^pon-
sabiititipor jttpolla mancanza è sancita 
oqlta sé'atjiista' ai riavio,-'Bontro.)s ^«ale' 
iV eivUirfft^to respDM&bit» -non ¥leor«e. 

bit'fespontabilitli civile della Sooietli 
effermata dalla Certe Veneta, non può 

•oiw^'trovare una" eco nella eosoieeni 
dellu Corta ut^iblenta t̂ l diba^tiniaulOt 
jobo lloii risoriòVodro-'le'gitlttóS 'la rl̂  
^chiesta del ristanro dei danni, partente 
'dalla P. C , 'nscddiifatta. 
' Pres. E le P. C. h^ano proparato le 
loro conclusioni 1 

& dichiarato allora cho non tutto il 
carteggio 6 pronto e si docide che sa-
sebbe stato depositato il mattino sue 
cossivo alla 9 io oancalleria, onde \ì 
rappresentante del civilmente respon-
isabìle avesse potuto — come espresse 
desiderio —- prenderne atto. 

Qnio che eitiedanQ le Parti (Svili 
I «Premesso che, salva definitiva liqgi-
[..daùone,-essendo 9n-il'ora- indnbbia-
' Ŝtoî t», ;ka9^rt$to -p ;daUa. peirizie • gi\uli-
I ̂ taU.<a 'ilallo 'risultaiize .^rodeMuàli, ohe 

alla Parli Civili è dovuto l'indannizzo 

mem mSBts^. 

I di danni' materiali « morali, sul 
intanto ì dovuta una provvisionale. 

.Ritenuto in diritto , 
• « Che la responsabiiitii civile della 

Società ferroviaria, dalla medesima ri 
ooDotCtatti" ed '69(ir'essamento aooeK&ta 
colie diehléira'Monì emessa nel 'ofli'so 
dei d>t>»Ujigè4to,- A-iaoQi^trQveijtibiie 
per il%offlWBktó- fiisiftf^'tf '(fa'gli Srtisoli 
290,<legge sui lavori pubblici, 3 del 

, regolamento,. aalte>.'polìiia:'ferroviaria, 
1151 ood. onile'.' '' 

< Ohe' la Corte Boema' ha dall'art. 
,571 ood.'proó. pan. facoltà di accor-' 
l dare una provvisionale, óh'o nel caso 
, cdnbreto'dave ra'^viiiarsi sotto ogni rì-
, glia'rdo necessaria a 'lenire, anche in 
mtniméi'parte'e'dopo si Innjjo trascorso 

I di tempo dàt fatto, le SOnérbuz'o e i 
danni dalUjxiUtme;S!)Ser.tiJ!.'; 

Kes^iotB'o^n^ coìÀral'f'a'''e)̂ iféziooe od 

i«ci»n)(s«ii:i'i e,;',!•-•'.?; '•,..••..,.••' i 
s« CoDdanaat'Bi L'AmmtDistrezione fer-

{, i;oTiaria a rifondere al concludente 
; tutti ì .danni materiali e morali al me-
. d^simo derivati in causa dello scontro 
ferroviario del 27 agosto 1903 > da lì.; 

' quidarai a nome della legge nella sede 
'Competente; 

Condannarsi l'Ammini^tfazione ;tessa 
a tfi.«tn<f.L) it$i4»^(»{f$Ìid4l!Bg$li4 tPaUi 

'Civili ani congrua provvisionale; , 
) Condannarsi a rifondere' alle Parti 
;Clvlti laf'Sp'ftia egli'(inoraH dei prò-' 
]curatori e degli avvocati». 

OGGI 

I: Milani viventi sQpeistiti ',. 
d a l l e p a l p i a b a t t M a l i a 

'Il signor Criov. Maria Damiani (Bo-

i?l^illLHWk?Ve«'^fef 
tijttova. vivonli : 

superstiti dei'Mille sbarcati'a''Mar­
sala, l ' i l maggio 1860; ' ' 

volontari partiti da Genova il 5 mag­
gia 1860 ma 'sbarcati a Talamone il' 7 
maggio, sotto gli ordini del tenente' co­
lonnello Zambianchi,'deitlnati da Gari­
baldi ad operare una'diversione 'nello 
Stato; Komano.' '• ' " • ' • ' • • •' 

L'elenco à compilato tul'doòumenti 
tttftoiali.- li " •' '1 •' . ' • • 
. Dei ' friulani vi troviamo':' 

Superstiti dei 'Millo 
,,)3p8aio,-yalentiDO ,.fu Nicolò, di Tal-

iria'ssopf î,, , „, • , . . „ ! , , .. : '• 
..CfiaipfoIi„l^ÌjBtro fti'Luigi Filippo,di 

S. Vito al Taglìamen'tq. 
.,,Ellpro, Eneia fu Mario dì' Pordenone.' 

.̂ÌÌj'ppi.,GiU8eppe, fUiGiovunni di Motta 
di, 'ijiven^a. ,,,,,, - . , , . , . ' , . , 

I^uiiz^tio, Riccardo fi; M r̂̂ o di Udine. 
JI(!rgi|in,l|e Alfonso fq Luigi, di. .Tar-

cónto. , , ; , 
Zuzzi Enrico Mattqq fu Eurico di 

codroisp/rii'lfi ';: [HV-V'H i 
,$,uper$titi. del volontari di, Talamona 

Antonio Pluteo .di.<Udine. 

il |ignOf, B^mhtif poj ;. 
prega' li JiieSs '̂UÒ t̂ró quantt g'ono in 

grado di indicargli qualche .omissione 
0 errore- -i^ viveiiH omessi'o''mofli 
incltiii' r-' <ji farlo cori' cortése' 'solle­
citudine'. ' • ' ' • ' " 

'"Avvisò d i coiiicorsp«,Cò]^ decreto 
17 maggio p. p. n. C870'S«rMìnistè'l;9;di' 
Agricoltura, è stato bandito tln' concorso 
por nei posti di nsiiirante ad uri 'èorsó-'di 
tirocinio teorico - jratioo jieì: l'impiego'di 
allievo . veriflcatora .̂  iielli Aii'iniViistraztèno 
metrica G del saggio dei motalli- pî oziosi.. 

Coloro tìho intondono coneorreye.doYA'ajino 
invialo domanda alla trofottura di -yanópia 
non più tordi dol ili agosto p., v. 

Pop informazioni sui (locunxéî ti ja'pfe-
tentarsi,'programma di'osaiiii, .epe." rivol­
gersi al locale Ufficio Metrico. '"'' 

PSccvln f a l l i m e n t o . — Ad istanZ'i 
di Ilidomi Luigi di Udine, per il fallin^auto 
di Olivi Giovanni oaeraentp il « Crfffè Jfa-
niri» in Udine, .Via .della'Posta, fu nomi­
nato flommiasavio ' l'avv. 'Borghess» Ubaldo 
di Udino e passata la pratica al l'retoro' 
dei 1, Jland.o di Udino. 

SoGietà Italiana FmGoU-Freimo 
(Vedi AVVISO in IV pagina) 

Per un ricordo marmoreo 
m fiabpiale Paoila 

SI FAILGOHCORSdf 
'Ci SI domanda da qualcha parte: ao 

por II busto e la lapida a Gabriele Pu-
cita ai ò delrbui-ntn il metodo del aòn-
corso.per bozzetti, o senz'altro la coni 
missiona ad un detormlnatu nrtlata 

Non sappiamo. 
Ci affrettiamo però a dire che, a 

uostro modesto avviso, si dava .pref» 
rlre il metodti del concorso, per un 
sacco e una sporta di ragioni che ci 
sembrano evidenti. 

il dovere di ottenOré — Come sòtki-
gliama e come arti- ~ quanto di IB»'-
glie si' può, per rispetto' sia aH'uioOjo 
onorando èia all'ambiente artistico che 
davo aoooglUrfle il rioordo; ' 

il dovere'di considerare questa come 
nna delle ottimo e rara iiacasioni per 
l'esplicazione — e qualche volta i'au 
gttrabile<>}Telàzioae''.r-v degli iiigegni e 
delle ,atlitBd;ai artisticlie, o per l'iaco 
raggiamentb agli artisti; 

la 'resfoosabllltà troppo grave ^ e 
inadeguata''sposso,' p'ér \in Comitato, 
nelt'aSsegnara senz'altro la commissione^ 
del lavoro, erigendosi a giuri aprioi'ietsi 
dell'opera; 

il carattere plebiscitario d\ on ri­
cordo erètto per jiubbliea sottosorizion'é> 
0 la cui eSplièaziona quindi deva as-
sere sottoposta u pubblicò esame prc; 
vetìtivo,. ' . ' ; 

Queste e tanto altre ci sembrî î ò 
ragiona Inconfutabili. 

Che il concorso sia a larga base, 
sen^B tante pedanterie e burofir'azfo, sta 
bone ; ma ohe II concorso ci si'a. . 

E.senza escluslvisnii; si oW vi , s i 
possano misurare' Hbarameb'te l e . , vec-, 
chic barba dell'arto e magari { nuovi 
venuti. . , ._, ' _. 

Ancora dèi sussidiò' <. 
. al .Ricreatorio di don. glanoliini.. 

La fiarola ad un terzo 
' Spett. lied, del <.Friuli* 

'lio letto in qtiesti giorni nello co­
lonne del î ?'i!(fi° tanto l articolo firmato 
«.4 .̂.Bi». (< A-..Bropo8î 9 di tutol» della 
emigrazione e 4* w o strano sussidio ») 
qaantojlairi^pfflst» dljD. J E i Bla?ol(lai 
eif ir.c'6;nm,entq\.aa.ìla padazlOne, è 'sia^ 
odìse'il igoonltimo^di .appall'ò. a'.'tutli': a 
di questi tutti faccio parta anch'io, cosi 
prego 11 Friuli' di accogliere'' 1» mia 
opinione in proposito. 

Se l'articolista «d. p.'> può aver ra­
gione in massima, prima di gettare il 
suo'biflsimo sù, di pu fatto isolato e 
vicino, mi pare doveva eiiaminarlo; e se 
era buono, se in piacelo ritr,ie gii sforzi 
di un nomo che dichiara avere lo stesso 
amore, la stessa cura di una grande 
istituzione, per quanta limitata invece 
ad una sola, e abbastanza disgraziata 
classe sociale; onda questa ritrovi al­
méno qualche dolcezza dell'Italia tón-
tana e le sue p.eòa ,sie;ie 'oh po' lenite 
oon ,so,()9or8i â . jpapifejUzipni , genfiii, 
esjiniOatb,' Vipefójqà'^'tb latM-ìl̂ ònifo i -
non doveva- ŝ vv.ersaiflo. p.qr puro spirita 
di parte, , ' ., . ., , 

So il Comitato parlamentare bSinei 
gato le 10000 lira al Bonoraelli, avrà 
avutOii suoi dati stabiliti, IOLsue risul­
tanze per farlo, non per questo ih'do 
stro SegrelariaJ;o 'dall'Emigrazione do 
vevaper ^aro pracohcatto negare, 'lin 
sussidio' a<i ,'i)o',op8ra',;bti|,e. e geiî .i'e) 
parelio es'aà 'ci liana da uil prete. ,, '. 

, Qualora ali'arficoljafa risultasse che, 
questo prete..dà alla •aot opera un'in­
tonazione, dannosa .alio npirìto .patrio 
nostro, avrebbe valore il suo commento,' 
altrimenti non'sì 'può altro deplorare 
se non ' olia purtroppo il' oonoettòVdi 
partito diviilb anche le'cose boarie. 

Io, che » nessun, partito' appartengo, 
poicb.è i^ssuDO'è imp r̂zifìĵ e, s^gno.,!! 
momento .'irfSèti 80i'garÀ'i|fèrà''dl "ubo il 
quale var?à>'à 'risoivara. il problema 
sociale, prendendo il bene pai bene, da 
qualunque parta e.iso venga al di sopra 
di odi a. I'<t.te' partigiane, educando' a 
questo' ben» le' coscienze duove, affra­
tellandole iiell'oper.a sublimo di parfé-
ziondméntiì'e' Iivella'me't(tó''sociale. ', 

Ma'.porl-l'oppo.' non è"cb'e'un sogno, 
Udine U giugno.. , ' , i, 

, ,̂ ; Cf, Riclomi., : 

I l o o m m , A n t o n i » ttnll'Oglla 
toste nominato profotto di' Bologna • è fun­
zionario noto 0 ricordato in Friuli, • 
. Nel 18G6. Quintino Sella come .commis­
sario del' Ite per la provincia di Udino Io 
nomina suo.oommissario civile a Palma.-
nova, nella quale'fortezza entrò colla prime 
truppe italiane. Fn IMI commissario ad A-
siago, poi a lolmozzo, indi a Feltro.' 

.Mia lunga carriera si foce vaioro come 
< nomo di polso 1 ,0 fu molto adoperato 
specialmente nei momenti difAoìli, sotto 
Governi nso Oriapi, Ultimamente era Pre-
fatto a. Modena. 

O f f r a a l un capitala dalie 6 alla 7 
mila lira a mutuo-verso sotidiasime ga-

1 raneia.' . ' • ' • ' ' ' • ' ' '> ' ' • 
Per trattative rivolgersi al Friuli. 

,11 rinoaro delia carna 
Bii sludi di Udine a Sorgamo 

' Iie33[iamo nella .{hi^xaitti dì llurguOio,; 
. « ti '«rincara della carna sogalta e, 

peggiora^; nò crediamo si possa In bravo 
rimediarvi, essendo queato un mule ge-
aorale. 8.OOP. particolare alla nostra 

Ani>.i sappiamo che i| Municipio li 
(UdìnO sì 6 rivolto al'riostro per ifiipare 
Isa ancha a Bergamo si soffre, dello 
^stqsso male e, Ael caso aifti'rmativo,. 
' quali rl'mediì sono stat'i esc'o'gitati par 
•.attrarlo. 
' Naturalmente non possiamo prevedére 
jquoilo'ohe il (loii'ro Munib'pio rispon­
derà'0 molto mano se si|raoflo,qui ó-

iscogitati dai rimedi. .,' . ' 
Ad ogni nfòdb abbionli'ò'iiciite parsone 

;ooffipetuiitl in materia propugnare l'i­
stituzione di, una Maaallaria cooperativa" 
esercita lo conaormo dall'Ospedale Meig-

i giora, dal Manicomio, dal K ouvaro eoo ' 
j' Questa macollerla dovfebbo servire 
' come di regolatore della piazza- ' ' 

li male si è che questa volta' niin si 
• tratta di .r,«golare,',;il capriccio. di nos-; 

sunó, poiché, a (][ùel che pare, i ma­
cellai sono i primi a aofi'rire di questo 
statò di cose'»,' 

ailaootnmeinorazionedi Antonio Aggio 
Ieri il Collegio di Està ha reso pio 

é solenne''oiosggio 'eivlM alla fflomoria 
del suo indimenticabile Antonie A^ t̂o',' 
a'«lla'natia'Boaro.' ' ,. 

Sulla franta del Municipio oda stó-
' penda'tàrgd.'lavot'o dell'illustro'Ettore 

Ferrari,'"poì>(a il liibdagliolie''di' Aggio,' 
a sotto l'epigrafe dettata' da Gio'taiini 
Bordiga;:,...," -l'i ,.,' .1 <^ 

ANTONIO AGGIO . . • 
D,ap.utat« ,al Parlaaiento„N»ziona)f — De­

voto a liliertà e à democrazia -— Insegnai 
eoa la, samplica vjta - -̂ , Olio, e sapienza! 
la bòntA' ^rta milizia —- l'ja sua terra 
iiativa — Graia'— ì(o 'tiaonosco la me­
moria 0 lo sembianze — MGAnV". ' , ' 

' 'Commempratóre fu — m'agniflo'o.'ap-
plauditissimo éo'm'iiiemoratòry — i'òn.' 
Q rardini, che ebbe ed a'mò' il pdV.brO 
cai'd' Aggib àampi'è fido oóinpsgno' neil^ 
balle battaglio, duca Cavallotti.' •"^"" 

Nel mondo delle scuole 
Alla vigilia IÌ^BI' osami.. 

. . 'I,' ,.' -<'l|o .noalro. ol̂ mentari 
,jÒ-li. aiiv>ni e le alunne . provâ nienti - da 

scuola privata 0 paterna ohe intcndoŝ acA 
di sostonera gli. easmi di ammiasionè, "di 
prosoiogli<MM;*W8«^mtóto9o di li-
pan̂ a elpma.ntur̂  incesso questa scupla^po 
D>unali, doyranao. prasantarp 1 domanda in 
iS'Titto, àU'Uflipiai'deija' Dirésiono'g .̂nerjiló 
antro il'aleso iCoirenie. ' , . , . " , ' ' 
' Alla' doman'dit dovranìió 'óss'óra l'inlli' il 

dertitloatft' 'di liaioitli e 11 cor'tifliàlto di vaoi 
cinàzione-.'tftAto' quella xioaie' onèsti'aonb 
etantt.'aai bollol .1; '.-v»''.. !,M" •' .ji,t';ii 

lAllo stesso'Ufficio di' I)ira/.ion9 si'-pai 
tcanng avere, in seguito lutto lo notiiiieica; 
lative al'tampa etVaUê jividaU.tì degli esatsùi 

, llill'QperaiJi Generaie ' 
FinàlmieRta il Rr^aida ia ia ò.̂ .̂  

I votanti par la nomina' del. Frasidolite 
furono ieri 400. . . 

G. E. Mto ,l'ipartò CT^i, 32Q,j . 
Leonetti Jj'epinda 17't. 
NuU'i'o àispel'si 6.' ' '' ••'• ' i" 
Eletto Salti. '''•'•' ''(•!'* 
K oost-dopo BOI votazioni' si è'rito'rnati 

là diiidoude'isi è)partiti. '. •,'. " .i'..' 
£ si noti alia ancor non è corto .ohe l'è 

letto iw(jettil.| I .1", ,. . (,. ., ., '..1 , 
., Alla,-ivittpt.ia d;)ll9;.̂ eiti( —.inaspettata 
pijf gli ay^èTOfi((ibp!fsp?Vano 'sfflĵ ù̂jefî ol 
sicuro su' uria ' màggiòraiiza ,dr'ìi,n 'cento 
voti almejio ^Jiay.il Iieóilètft'-!-,ìitinttibjil-' 
foKO''sp'èoi'àli(neii'ti 'il ìaifo' dî Vsserè gaiidi-
diito''brpera'io, di.'ion-'aésore..'.'' da'Caserta',' 
nonché l'infelica manifosto .ohè'abba' già 
a'patrocinare'il Loanotti.'a ohe^fece con­
vergere sullo Seitz..i,iYOti dagli.'inmici dallo 
Zulianì. * . . ' s 
.jJSi aniìhp,i».,.,jqtt^tnr.\ di Cropiepe..; 

„<L'annaaoiata visìta",aiia ìatteria.di 
S. Daniela e all'Azienda del 00: D'Ar^ 
cano a Rive d'Arcano-da parte dagli 
alunni daLc<)rà'à,i:liliir'0:^di.*agraria del 
nostro'U. I.iiceq,::abbe.,a8it0'felice ben-
chèjil'tempo 'n'uniiossé, tropponproplziol 

Ad accompagnare gU-i^tudontlifurona 
gli'Osimii professori" IJorthodj Bauomi, 
RierpaoU e'Tropii»,••,',i;;';, li, „. "|- 1, 

A S. Daniele i gittanti furono accolti 
dau sig. .Legranzoie Qattolini .aloastollo 
D'Arcano e farano.fatti'segno di squisita 
cortesi» da'parte del. s'g.'So, Visitaront» 
i! VigneUi.le-baociierio .e, la sfalle, ot­
tenendo ottime impressioni. ••::• 
. Lo spiegazioni.«u quanto.viaifavaoo 
venivano loro impartita dai su' mensio-
unti sigg. prof, dal'.co.'Orazio'd'Arcano 
e dal avo agente- fig.'Mi«fa.éle,Cbittaroi 

Oli studenti iDdirizzarouo aioar.iPe 
cilO'un' telegramma /di' riograa'amonto 
esprimendo il loro grato aoinio e- la 
lotu) ammirazione per l'opera forte e 
feconda di-questo capo della famiglia 
agraria,.della nostra provincia. •, '. 

Faeiamo voti ohe anche .negli aoni 
venturi questo corso venga frequentato, 
e coronato da.cosi felioa. successo, ,. 

0 

N O T E E L E T T O R A y 
L'assombloa del Circolo . ^«ójijllda 

Sabato sera ebbe luogt) cbtiaa,to' an­
nunciato un' iiiteressBDto.rtitniòniV al 
Ciroolo Socialista. , J '" 

Sulla tattica da tenarai Baila p,ròssimo 
•OU? ASl,„aaJ.aiJ!!Ì.3jr.»ti;;T0 ,̂Aft..„.«!9!a fiSfts. 
pos.a un ordipo. del gionio, a favOrSL 

',d«l>!«^\^Raioni')\i|Ìtì;..ii'*:,eM'f,dji!^. ^ i l 
ràcdoiiia dodici voticofitro una' 4[0lirau-

i Una di 8fafdrÓT9l|^;ii0'4',«iit dico di-
; verso rlsultfttp. . , 
I In unà'HìiòVa'atibilìb'iéd'ira'sdelta ad 
il numero dol candidati. ' > ' -

Si approvi piirO'Oncr icbéma di'prO'" 
gram'ma da pvcSontara agli «Uttovi. "•'• 

l'ropuhhltaanl .J'"! 
, ^alUvlorO(,.«e(lttlia ds|r»ljtrao.»f(!rà"l 

rapubblioani deliberarono di parAÒÓiliĵ M) 
ìalla pro^aima lo^tn,elettorale, .'amqipi-
ifltratlva, senza eS4ludar«t..!a'.'posàihl<itk> 
'di alinaota coi) partjti af^ai., . . , , , 

Sr rÌBoiratinó' giovedì sera! , ;,,',_ 
L'AiOooiaziono demoorttio* ••''.- r 

ha tenuto qualche riunione prepara-' 
torio! • .' -1 .' ..1 1;. 

In settimana certameiito avrli ' pre^o'' 
le sue dellbarazioai. ' 

A'domani 
, una.piccola appetitosa notizia.,.«lai-' 

torale. . .' .,, „ , , , ... ,,., ,„ 

W t Sjtltob^iiii.-UiQltgict Friii]ug'!'.!|, 
Perdomeaica 19corr. da questaSoèlet^ 
fa indetta.naai glta.idi coi'ipaiblrliòhsi' 
ramo il.dettagliato programtaia,'ai'iae 
ghetto di S Daniele «1, allo atrettoi df 
Pinzano. ' ' 1, 
! •: • . I . *« . - - i - . • ' , I (.1 

Dalla Presidenza .venne spedilo .ail 
telegramma di fraterao oatstoLalla-So-
cieth' Alpina dellei Oialie oonvooaU'a 
Codgresso. :.,,;,: 

' i e voci del ptàihlieù 
, ' Lik eamp^iiw.,^ ,,. ',.'',,i;.' 

Mii perdonerà, signor, Direttore,io^ia 
importuno, ma conosco il sno.giornala 
î oma ospitalissimo ÌR.qaa«tiaaa,.dlI,'di-
diritto 0 d^..abusi, ., ,. . . , ...jr..» 

.ij reverendissimo e.d .amato defitati^ 
parro.00. Mo6v#: suojsare ,I« oampane,! *n 
modo discreto «.tatti oravamoimedatl-
mament^ oàttohci,fedelissimi' doila.na-
stra chiesa, ., -.i , , ,,,ir,! 
. L',iil,mo, parroco attaalo '. créda di 
aume.nt^te la'C^de ia noii seosaodooi.'i» 
per un motivo 0 por l'aliro, ogQ|igior.i 
00,. ,soampaoottan^o.,,a,i,tatto, andare, 
sao^a .riguardi, io modo ciie iovoabìama 
a ,obi,è,d(,dirjt(tQ poiché motta, an freoa 
a simile abuso. • ,:i| ,ii '•, 

Io credo ohe questo lagno ottenga 
l'approyasiono, di,'tutti, i, parro«oblani 
o|ie, ..(lapno,, des.dàripi. di attendoroiiiai. 
ìqro^i)Sar\ ^en^a, aver rotti,,i| timpanii 
ftUf^./iquara,,,^ a„tattO'le,ora'.- ,,1,,., 
.,,•. Udina,, 10 giugno 1904. ".,' i ,.. 
• 'iVn cattolioo apostolico'romano " ' 
' "• ; ! della parrfiocìiia"del 'Carmiitél 

Altre voci di vivace pretesta ci vengi('riJ 
dagli abitanti-della ' case èifrèijitóntatori 
degli.eseraiti malie' viainanze del''Duomo^4 
Uno scampanio..,.iiin.dia.v(ihto,)pB«flno nlls 
9 a mazza dalla ,̂ arf̂ .̂, t 

Ma via, signore'i'utoritó, mano ai rego­
lamenti, invitato i sagrestani ' ^ 'poHhé'ifon 
ai' pensa monej''atclVe8«ovo'"J-J''ad''uiii po' 
di) dìsarazione, liberate,,: o'slmano innevato 
mpjpooo, il cittadini da 'questo tdrniei!tb.'i.'f 
., Da, q̂ualcho j toflupoi poi ,^ evidente 1 ohb 
°'A ,»p, "pios? orgfiiuzzato, ,ujxa aistonvaUca 
oppi'p a,i,,ttÌ3pettq,,,(lr atfa{.,..ischij^^ivt9J 
verèo la'qutaainap^ia! . , , , , , , . ,.,7, . 

'JPerolî 'sr'devè'talléi'are e siibira aqaostó 
modo'̂  , • ..-.u-it^^h 
"SUpretendèrii "ch'e sia''pattò 'tiitegtàle 

dellìii'i religiaii6>« il' far 'miSleytìii'Wptbi'-'' 
8Ìmq?'E -pei povpri 'ammalati', per, gli sW 
diosi, perequanti hanno bisogno di.tìu'^o'-
di paco 0 iU_WW0| 
nessun diiinfl'i"^' 

EohliMiiiii 

pesaim riguardo 

:ai«élì'à'fiì^i» 
,.,.,. i^.aiarriino.ariiBglo, ;, 

-PeKi'Iai:,chiusura degli accessi,'alla 
Piazza Umberto I, nella fontadello.Sta-i 
tato,, si, fecero parecchi, buchi par l'im-
pianto, dai palii. ; - , . . 1 

Quei buchi perà non furono riparaci 
o .-lo .furono. cosi male cha par^ uaM-
rcnia ed è certamente .uno sconcio, ed 
anch» itp ìno(>aresieate.- ' . i : ri > • 
:'' Si prcgj (a.ohi'toccii'? all'Ufficio Teo-
Dioo p̂i aiia:,fi Dante ».!):-dirpraV'tadare; 
' « , „ , . , , , . . '.'v'.,', '1' Un'citlàììifio:^^' 
, i o . ' ; '.? ', l ' i " ! ^ f:'l—f-** ' Ili \.\<r< 

Il B o l l e M I n a dall ' . I n t o i i H » 
reca,:' da'Breganze.f Commiss " 'Distret-
tuala, tramittat^^da Cividajle a 'PadavaJ 
consJglisfO'diPnefatlnra.., • •:. .' 

, Il^arus30,.|dem, da P.ordaoone a Bratoia 
idem. ., ' .' ,, . , , i , . 

'li mtipopto-'dalt it|ia!x4ii 'sot'tó 
la Lòggia è inodininoiatb' i an ." '" ' - '' 
' l'prazicr s'aggiranti 'sullo dua firo 0 

pdoo più; lina vera biìseria. " ' ' "' 

aita oleliatloa «aaiiaaa. L'Ù' 
aiOne 'Velocipedistica UdineSa,%ome ab­
biamo annunciato; aveva indetta par 
ieri, una gita al lavori dèi Gellina. ,' ' 

'Invece causa il mal tempo, atta fa 
dovuta sospendere e'rimandare'. •'. 

P e p l ' I g i e n a vennero stamaDe SSK. 
queatrati 0 distrutti, dai fanghi psriwH 
losi e delle ciliegie guaste. 
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13'chu^.ì(li>tt..'Aato|iini Im 

La Qiurla milanese colle rispqtta al 
quesiti anirOllro ha determinato" l'as' 
ioluziuuo dell'imputato, (i 12 giurut uoo 
sono cbn un'irrLiionp) e il tuo ritoiiio 
alla Vit,i sociale. 

E non a torto si sono addensate so­
pra di loi le maggioi'i cioalumeUe che 
da pareochio tempo si scatcnnno fra. 
quentl sqpra le Qiurie. tS' U colmo, la 

l»3g^lli.5&lfW«iMl;4/.8ri.; fine, llffp^jdtc 
dato; 0, lo ripeto; non a tórlo 

Parò io ritengo ohe anche la Oiuria 
abbili.le sne attenuanti, e che sotto In 
lffl/̂ ro!/èidS •̂'ì̂ '̂ IIH''Vòi'p êSi(''̂ Sfib'ongtó'h6 
lfàe«Blut!Ìan<>>'iù è. dimadtihato:dlricei'-' 
care so. ,il mĉ dp c.on ,ci)f ,Tenparo tnipo-
'''''* i'qdssiti'oorriSpòndossè'allo' •'•' stà'tT 

ar,C'̂ |»l,i;tià '^fandi|;l!0»qitistg| Ilbertlè 
e dcùiòoi'a'iai, óììo dè'«ono essére ri­
staili 'gli"' 8!tf»tt • più'atMttlKIHti-'tier l'è 
ngrmità di vedere, ip oircolasiono no' 
CiUvdl,! j f a t IB5 46l|8'' dWrf» •pTnttpstD 
aU retale >pr>4mdizlo iiiidl lAiriUe-iuUi 
ili processo Olivo e periti e magistrati, 
«' pàbolico e giurati, oho cioè l'appli 
caziono dpi irtottntl CIPIU SOUOIO A.ntro 
pòlogica siano deleteri per la tutela 
sociale. 

In questo oaso sarebbe stato ben piii 
tutelata la Sooietà, e meno urtante la 
conclusione, so TÌ fosso stata maggioro 
sinooritk in tutti ; maggior fede nel 

firagr.dsBO «pientiBoo'ohe-,oi diqei essere 
a^graìiil'e ^drlmkàìitk'tlù^ prodotto mor­

boso ; sa l'Olivo fosse stato, quale noi 
l'abbiamo Intervisto, riconosciuto per un 
ivero àtienato'j'>Biin7&oe:dl ossero, mi 

. .Twatre . .Mltiftpwii, 
stasera avroino ,ia..W'ima afilla.ti'e.,r»p-

prosontazioni striMifdrnatie della, dutmnia-
tioa Ooraptignin Italinna di proprietii e di­
retta dal di', Altmdo Da Sanotis. Sii mp-
I>\:eWnlorù : La •Oai.leHtt'ia, cammOdii\ nito-
TÌdsfinti in i atti 'di A. Oapiis, fr>Bli(ìl1on8' 
di Gnmiilo Aiitona-'l'rnvorBi. 

• Seguivil il monologo ili L. A. Vassallo 
tòaiulotinj 1 La viacchitui per volava detto 
'lall'ttttoro brillante Ugo ITaniUi. 
•'•l't-eni jier ij?(8sft» ^̂ ît :< Ingrosso] allO' 
platea 0 loggia lire*r'-i-'Sifenòfi 4t\liWnti' 
ninniti di trafora oent. 70 — Pioooli ra-
gtiZ7.i, sott'ulQoiali.o bassa torja cp — Log­
gióne ìndistintamonto 40 — Poltroncina di­
stinta in platea 1, 1.2B — Sedia riaetitata, 
In,platea 0..i;0 — Palchi in prironi' o'-̂ flO-' 
óohda loggia lira 4. . . . 

ita sodio in galloria ,Bpno,. tutta libero, 
aerevole ,p(ivi{i, lanciato ora ,col(a sfisoui i à pronotaiiioni di paloliî  o'pos'i "soryati 
Iu«ione in urla abgosqibsk'«"p'erlooVtfS'à-.J Bl.vioovono al Camorino del teatro. 

stlltki!itei"del dib^ttitnentijy,' 6d::blla "'t«n-' 
det̂ f̂ .̂che sl,6ra venuta formando nel ' 
l'opinione pubblica. 

Ritengo ohe i 14 oittadmi giurati a'i 
sariln'dó''pef'l'primi loro stessi mera 
vigilati della mitezza della pena inflitta 
in forza del loro verdetto, e che per 
quel 12 giorf i avranno ritenutiu esservi 
stata abagtl'ò''di 'lìòAteggia'per parte-
dall,S;Cort«, proprio oos) corno il Pub 
btico Ministero non poteva credere alla 
proprie,orepohie ascoltandola parola-
del Capo della Giuria. 

G' un fatto ohe questa ' assoluzione 
i impressionaaU, Ma è' in^iiressionante 
a parer-mio, peî ehà siotomatìia 'della 
miiiili'iibiiit di, Aitlarezza nelle ide^'; vi è 
in questo Verdetto, ,nna debolezza, una 
timiditk, una miseria di conviniiioni. ' 

E di un altro ,fatto< ò siotomatioa, 
dollifi'praparaiiione, oioè,,por parte delU 
Corte, d.ei quesiti in modo anggesti7o, 
per cui si fa presentare qob'si la risposta 
che i giurati debbono dare; manca il 
rls))ettO alla libera espressione' delle 
eominzioni del magistrato popolare. 
^"iif^;*^p';5,he .hfff S.ÓJJÒBRV.^ sosteàgó • 

'kô  l'Olivo qiiando nèoidava, poteva 
|er^,,9(in9idor^ta come un oriminalo 

assion'alb' i d'impeto, uientro dopo, nel 
eondot tempo ,dol. r<!sta interveniva il 
ìHavo fatto della malattia, fatto tut 
^a persistente, la Otaria nelle sue 
«posta ha agito logicamente, ma troppo 
ni^iin0pi#; si è-»vTÌ«iaata'„all^','-;)a>«, 
Wofnstdnì, ina non''le ha 'otìlnptets-' 

mento afferrata., ,̂ , • . , 

Una li«Té liovUzaoSe./ftuò 'tà.. questa 
materia, trasoinaro fuori strada, nel 
mostruoso, pur partendo da un punto 
comune. 

La. rtlposta alla ' III questione, se a» 
Tesse infer'to i colpi s scopo d( osoU! 
dora, fu il risaltato dqlla coovinzioda' : 
Indotta no>la-Qiuiia. «ha l'Olivo non, 
fosse un-orisfinale.nat!;, il che !a da- • 
tutti-atun^ais'o." Noi l'impeto,^ di no movi; .1 
mè̂ to^^oo.ncftato!̂  passto'nalis.è d fScil»' 
às'8è>̂ .i;à'!"̂ e;.'i1 colpo venga'dato.'à' fine 
di iioàido.rè'o differire. I, giurati "che. 
^eiiti^^ltó 'tu{ta..là,v'i:iritii della manoat{t''̂  
préaiedit^ibn^è,..Del 'dubbio osclusero-^il 
a9o''d .̂..iiiQOÌdw«.., ,.-•' •' .' 
'• .•àa,"3,o '̂'a).l0 „iiteasó III ju'osito-i* Corte 
rnv f̂tiŝ dl-'t̂ ccrr̂  che'il'nRe potesse es-
«à.r.̂ ,->t4ta anobo quello di-ierir^', avesse 
p'q'sta" 1* "tt'Upslióue, subordinata alla ri-
iib,ds6t"'Jieg^t\va, del ferimento,, i giurati 
(£;̂ '.'ÙiiJ||̂ '..ain(p)sero,'il fatto avrebbero 
Ó t̂̂ -.î ^gOst̂ , positivameotc. 
iJ<£i'(|:Abb^ei|èen.ie fatali' per l'impres-
giWc!'%Ma''.a .̂<idlatorla'jpei' questo primo 
^eèpò'diSl 'J(«ato,,,Doit.«)la Giuria si do-
ipwDiimpufari,' ..ma 'l'aììa - formulazione, 

dgygW^iili.'. ; •. '• 
"'Neira'iìonraziòne e lo scempio del 
oadave^|Ì^ratjL.f(jrf^(j;,^im^ldi, iaoeir.lij; 
cpippras^ro ò.o f̂,,si(}f̂ jin', rtipws^.jm?, 
Don,'„qiiJ;wp.no,'n '̂ÌJ,p, s'pjritq .della *que-,' 
stip^jWjPer ' 1̂ ];. foacibr^ ppsrazì'onf), .Oj-
péra.di. ùnPDZiJn, rìs'; oserò,, invece ene 

lolla' per-reilstanz»- lo si fosse Inter j U *'!?:;/'*.f M?i4g.f.S y ' 
dallo 

nato In. un manicomio 
X), ' Ò. Antonini 

Voci false e irtsidiose j 
Il Crocialo s'imbestia contro il Friuli 

perchè — autoriifato, ripete»! per 
norma — raccolse le yool strano e 
false fatte fcórrers'lntorno àll'avv. Fran-
cestihinis, e la perentoria smentita. 

Ma il bu0'o è questo, che il Crocialo 
scrive : 

« Noi pure Bvevams stntlfe vooi af>> 
fermative e negative riguardo al' fatto 
accennato dal FfiuU ». 

Dunque, aveva sentito anche lui. 
Poi.... sfida il- Friuli a ' dirgli, rfà 

cAt qàelie voci vennero propagate,!.. 
Oh bollai ma sé la ha sentii» anche 

il Crociato, saprh bene da ohi. 
K nostra volta, se fossimo onriosi 

(ma non ce ne importa niente) potremmo 
dimandare noi al Crociato...' da ohi 'è 
autorizzato lui, proprio lui,- a mettere 
il naso in questa faccenda 

0 ohe si credo forso rappresentante 
•d9l'«d&n. JJasillls ,il'-Cr'o<ì'(i<((pr , •' 

peri 
col si alla iX questione, quella della 
Ì»fS'iWWW-<%&iiVì<<::%lMidplat8;;-:i!'ali;attF0i' 
É alla XI delia semir^spopsabl^itft. .-, 'j 
§ Volloro fare un pò*-icoiùe'Ponzio* 
jBiilto'.jit.'fjir/;;'^ „ ., 
p Boio''*ìi'*erb' 'e'rii'ore delìù Giuria 
I* I gitti:fit\,.8 |̂BVrQn,0 ,pfco 'l'Olivo ,,n9ti, 

i,un jiornidlè, ma si lasciarono im 

Ì
ĵ îonaVe, dal suo contégno, dalle ap;. 
r'enze di luciditèi, d'integritài mental^, 
ilo sue argomentazioni, non videro il 
zzo olà^Mod' <»a'siffnanzi ..'a' Vlóro" "ed'-
nno-jtitnbato, pur .comprendendo che 
iognava-iacoettar,».qualche. cosa; della 
ij!'del!a"p8zsia'"-'dell'Olivo-, neiraooo-' 
eirlii"intera;" •'•'--• -'' •• '' " 

1 Ejle'na'dqae-l'infélioo ri''della-X.I 
«ttòstiòìio. ' • ''"' " ' ' •'" ' ' - ' 
I La i^Ub^ ;i 
l eg l iPlP.% 
iioiie.-delll&rt. . 46 del C. P, l'Olivo 
^jizzo aompletD-,->fos89! stato'inviato co-

te>«Vft-iid6'8ldeT>{lbile''al Manicomio ! 
;~ El'lb sarebbe 'statò per l'art. 13 dalle 
fisposinioiil periil'attUazione'^del'.'C 'P,' 
Mf la malattiaimept»l.9;fpii8e>ifta^;i)p«^-i 
lipmenbi di.t^iarata., ,̂ ' , , , 
j Ma' aatsi'.la semiràaponsabilità," ap()ll-
«$tto l'art.' 47, è ilarsa colpa della Giù 
'ĵ iBì'- Ì6 la pena che il nostro Codice 
biligge per la sottrazione e lo scempio 
S}41a«iVéV«f-è-aotì Èito dà rldarsi-obl-

' l'attenuanti dell'art, citato a soli 1S 
giorni? 

Non è alla Giuria, istituzione ohe 
roal(;r«do i molti difetti rappraseuta 

niSjo sarebbe s.tata.mpltpi 
ujtrdat». eo'! .céil'ùppli'da^ 

leri'niuttisà-nòUa sala (toi matrimoni 
nel nostro palazzo municipale avvenne dna 
scenetta piccante ohe tace la apesa di tutto 
la conversazioni d'ieri. '-"'-' 
-?Si dovavauo uuire io matrimonìg 4no 
gtovaìù-déilik città;--corti Q.'G. e'-Jt.'Jir.''é 
si orano presentati col relativo corteo di­
nanzi an'a83éSàc4KBiJà6tti;:fat';Ia"oal6b'ra-
zione dell'atto nn-ziale. 

Quando le &p.q3o,.,venuto,,fi conoscenza 
dio la sua .iinràinante inggtie s'ora rap­
pattumata con'mi ftatello'che ' a- luì liou 
andava molto poli .Yet^i),.le. .IlisoiA! andare 
un-manroveaoiOrv. 1̂ 1 ,o^n|iri;a, paro dei 
futuri. Quindi 'fece per andarsene. , 

' Ma-i testimoni rincorsero ilfuggiasccf, lo 
riooudiisaoró dinanzi all' uflloiialB dello Stato 
Civile e il buon .Dosctti dovette metter, in 
opera tuttala sua'tirte a lu suit pazienza 
per pacifioaro gii esasperati spiriti. 

•X giovani fuialn?Lonte ai lasciarono per­
suadere, il i>'l saoraineutalo con un lungo 
sospiro venne emesso, e l'atto nuziale fu 
armato, 
- ' Augùri ohe io sfogo dj ieri nbbìs rasse-
roniito f er t̂empre l'avvenire- doUa giovaua 
coppia;» 

I I figlio d«I .^rere t to . Siamo lieti 
di apprenderò olio, là malattia dal giovane 
sig, Carlo Doueddu; decisamente superata 
volge oramai a buona ' oonvalpsoenza, to­
gliendo da tante ansio-.la famiglia e l iiu 
mérpsj "amiòi.̂  , ' ' , 

I mM<l*imani d i i«i>i. Ligugnana 
Umberto, agente di commercio,' con Tu-
beilo Anna, sarta. '<Ì""< • <" '' 

.Blsoouzzi Vittorio, fuochista-ferrov. 
con Joan Angelina,;'tessitrice,-
. Giordani QuirioQi falegneime, oonMar-, 

zinptto Matilde'tessitrice.-'' . ', "' , 
'Aiiguri. .Di'--';-

.Un d e v o t a . . I l i . . . B a a o o t - c e r t o 
Sante'Franzoiini, si ruppe' ieri il'naso 
cadandg, in via. Cavour, 

DovS"'essere', llal vi|||lé'Marolìnì, tra­
sportato airOspodale. 

ÙeueftceuiBa. In morto dol compianto 
cav. Cesare liinaldini pervennero a questo 
Patronato < Scuola' o famìglia > le BOgiieiiti 
(liVorto -. co. Luigia Braida-Oarutti Ilio 20. 

La Presidenza, ricoixosoeste, ringrazia, 
A I ipopogitov dello,' p e s a p o i 

m e r d a i o boxssoli, non è osatto ciò cixe 
ben ve il Pacsa di Bup-itoj oioè.cho la Òiuuia 
abbia istituita questa pesa gratuita par sop--
perire alla .lacuna losoiata dalla Camera di 
Commerciò con la ' soppressione dàlia ma-
tiday'poiphSla met'dà bozzoli a relativa 
pesa-venne'abolita solo perii mancato coo^ 

- tributo del Comune. *" 
']<] l'ìstìtuila'posa sotta la loggia non è 

di,vai'sa di qu^la okoi, sia la pesa per l^ 
^fo^lia^di.'gelsbj,perJa ff!j{ta;'eopj,;,_> '; 

Neo-l«vatriloe. AU'Universitit di BO' 
logoa cop^egul il dìplpraa di, levatrice J&nÀ' 
dfUeua fìell'Csto. 

Congratulazioni, , 
..J|PeR,lw pav<ira f^nafgHa, raocd-

.mandata nel! jliV l̂ii/»: .da mia signora lire 
'3, dall'esoroeiita N. N. lire 1, da uu anq-
nii^o generoso,. par.,l,ottoi;a con iniziali per 
nòi'.iud ĉU'rabUi, S, .da'altra jgiiotaiudno l, 

— A tutti i generosi beneTatori, cfìn, le 
nostre vive grazie por la fidùcia, ohe' bi at­
tcstano, le benodi'/,ìoni dei p'overat'ti conso-
latir • 

IPor tamonete r i n v e n u t o , lori 
venne rinvenuto un portamonete. Chi l'a­
vesse perduto, potrà ricuperarlo rivolgen­
dosi al nostro uftluio d'ammiuistrazione. 

Alfredo De Sanctìs. 
Basta certamente questo noma, per atti-, 

t̂ ro folla in teatro. ' .'-•• ' • 
•Orjfin4i'-̂ 4,lte4o3)é'§SjiiafdtÌ8,5sebbeiip'anr 

ocra dèi Vili 'giovane'-Offrii* I nostri grandi 
nell'arte. Geniale, studioso '̂OoItisBimo come 
pochi, ogli non imita, non s'-iminiotta nes­
suno : orci, originalissimo-, con impronta 
oarattei-istica, lo OgUro.-'" -' • 
• £d è cosi multifoime','- Oheidall' una al­
l'altra della suo inoarna^voni .-paro quasi 
impossibile riconoscerlo. 

Al simpatico a vaiolata (irtista, vecchia 
O'Cara nostra oonoScèAzIlj'il'ìidstro òordiitle' 

.teatro V. E. (già 'Mtazlonale,,,) 
/ - Compagnia di,,,Dpa^e|^ Matiiooi 
• :I1 vecchio simpoiiOff Watroitolto limesBo' 
a-iiuovo, con buon gusto e decoro, fece la 

Îft gradita impressione al pubblico'uùma-
rMo ohe accorse sabato'''allà prima s!)rata' 
S«jllo breve stagiono di operette. Nota gra-
^th : il teatro è ben arieggiiito e fresco. 

;/( Manliese chi Qrillo, la grazjoaa e 
sempre fresca operetta, ebbe -r'.; mllgrado -
U; coiifi-onto rodente -7-, brillante esecu/sione, 
6" buon successo di itpplàiisi, di chìainate,' 
lyflarits,', . ; ,^ '.;,'•„.:• • • • ' 
.'11 oouSplo'aso dogli'• artisti è-buono, l'or-
Olùlstra va beninc' assai sótto la direziona 
del maestro .Torelli. , ,,,, 
•'': Specialmente iippiaiidlti l'Asoliiéri, 1 due 
Matucci, 0 la signora Matuooi, la Torelli, 
il- BrillarcIJi.-, i ' . ' , . , . 

JIJS Couip'̂ nia, bi osDÌ4lto' ìbehe; ' 
';"'— Ieri sera il &{arahesè si reî licò. 

—' Staspra L» .QuiiBtmé.di Oornevillit. 
- j '-•- ' ' ^ - ^ - ; • ^ „ . , - " ; . , 

Ii 'onomaNtlao — Domani,- 14 giugno 
S. Basilio. 

EiTeiuerljli j;l(pi^|^|^e ; • ' -.i 
1.3 giìi^na 1849. — Muoro a Yanezia per 

foi-ite riportato duranto l'aSsodio, Furliin 
Angelo di Montei'eale Cellina,(6''«»i«niiint 
11 morti per la patria » p. 53). * '• ' 

• i ^ M-f M , ^ , - « 

\mm\ì cri 
La sitùazicne a S. Damele 

Le dimissióni di Franeesohiiiis 
Ecco lu lettera dì' cui annunziammo là 

pubbligMione !., , , •, • ' ." 
Uartignasco, 10 - 6, - 1004. 

Od. Sig. Sindaco del Comune 
d< S.'O'aniéU: 

Pre^entq le 'Uiie dimissioni, da Con 
sìgliera di questo Comune. 
• Le mie condz'oni di saluta non mi 
perinaitQeo:plli oltre di attendere non 
la dovuta diligenza all'alto e gradito 
ufficio. L'esito poi delle ultime elezioni 
(ohe -non'-Tapprenentarono la vittoria 
del partilo clericale, cho nella patria 
4liÀndr|nzzi','nu(i esisto, oppure esisto 
BÓ)O naljajifogn'te dî po^chissimi fanatici, 
uti bensì la vittoria della ooiifoione e 
ijolla mancanza d̂  carattere) .ini coosi 
gjja, 'ja, pî t̂e,̂ b^ai *conéider'iiziooe di 
indole personale, e non' prestare più 
olti'o il mio dabolisa'mo concorso al--
rAmministraziocis Co'piunala di S. Da-
'arela.:' .-..^^ •»'-,=, 
;,- -Con slima ini creda 

' ^ Bramino Fr/inoesehinit 

rfonoiali d8l,G0iiTittaie del Toppo 
morto Imjirovyisainsnfe 

Cait(irsa Ì3 
Oggi alla. 5 pam, come aveta an­

nunziato, ebbero luogo l funerali del 
giovine co: Nicolò de.Gonoina, i quali 
riuscirono - veramente ijiolenni per la 
grande maìiifestaisiane di aifetto e di 
compianto ch's tutto il paese volle fare 
al'-disgraziato^ gi.avan^ 0 alla sua sven-
tarata famiglia.' 
' Preoodava il lungo corteo ona splen­
dida corona^ portata da due convittori 
dei .Collegio ,di, Toppo Wassarmnm; 
Dietro veniva un'altra corona inviata 
Aai .compagni di scno.U dell'estinto, a 
la bai|(jiieradeì R. Liceo «Jacopo Stal­
lini 'r, iips 'rappresentanza maoditta eoa 
gentile'ponsiero dal Colleiftor Arcive> 
Eoovile e le corone delle famiglie 
Brussa, Oradenigo e da Goncina, Sul 
feretro era una corona di fiori freschi 
della famiglia; portavano i cordoni 
quattro suoi compagni di scuola e di 
collegio. Seguivano infine i parenti e 
due.'lunghe ale di,popolo, sul cui volto 
si leggeva la commozione più viva e si 
vedeva anche brillare qualche lagrima. 

Quando si fu per entrare in chiesa, 
il Parroco volle impedire l'ingresso 

;alla' bandiarà; ma;queita veline fatta 
eotriro Istéssamente a Allegata dinanzi 

• al foretrff; - ' 
r - Alla fot>t«.(l«il.:dRiiltart) r 'aoafittói'l 
del Toppe''preaélCS''" hi bava "~ "'chVfa 
stata jpDrlata fin 11 a, spalle da'quattro 
robutti giovani dol paese ,—- e la por­
tarono fino alM tomba della famiglia. 

Qui il prof Fontana, di IJdina, disse 
l'estremo vale alla salma con bolli's-

,fini«ed,appropnatB-pai'bli^ Pa'rlà «tì:-
che un convittore del 'Voppo a nome 
l̂ òi, superiori a :-î 4i'vf dOAJpâ tti 0 un 
arunno del R Licaó. E la mestissima 
cerimonia elibe termine. 

La madre e la sorella doll'Ostihto 
sono come, inebetito dal dolore 
.< -Anelie in paese non si volava, da 
prlooipio, prestar foda alla triste no­
tizia e poi si.fecero lo più strane sup­
posizioni. . 

Po'chò l'estinto era un giovano alto 
« tarchiato, ohe parò uoqtf-a^' - di i\on 
essere esenta da una specie' di de-
'generaliiiàoe fliiólogloa. Sao iphdre è 
morto di meningite, una sua, zia .tisica 
e -"un'altra, pazza. Egli stesso -Mentiva 
prépoténlj .bi.«6gol —ohe in luì si ma-' 
nifestavano con caratteri'primitivi'— 
d'aria e di vita aalvsggia 

Perciò le str'aiiàzie, che nella sua vita 
si' Aontano p,tl>oc<!hie 

Ma posso'asrionrarvi che la versione 
vara del doloroso fatto è quella co­
municatavi l'altro ieri 1.se non ohe ora 
par^'Obo il povero;giovine sia morto 

'%nzìohò' di pacÀli'si cardiaca di nefrite 
•fnlnìinahfe'. -)' n 

Orgamizzazione operaia 
A S. Giorgio Nogaro s< è ieri defi-

nit!vamai\te costituita la' Léga degli 
Operai' del ì'suoche'riflcid, forte gi!> di 
circa ilo caniinaio di adereuli. 

P a p d a n v n a i 12. 
L'altro noma — Avevano promesso 

di pnbbttcare'il'nome deli'altra fasoiulla 
schiaffeggiata - dalla maestra. Poiché 
dopo, il nastro accenna furono chiamate 
dali'Autorit(i scolastica 0 la maestra e 
la fanciulla onde metterà lo cose a 
posto, nella speranza che i fatti non si 
ripètano tralasciamo di narrare il se­
condo fatto.' ' ', 
- Dei ra,sto, Qva^qpaiouno lo desiderasse, 
siamo pronti a ìnaotéìiers Ja prom'étsii. '. 

Hai oampo «paralo —• Il direttore 
dal «otonìfialQ di Torre ha rloono^ointo 
il comitato esecntivo della lega di re­
sistenza Ogni volta dotta -oommìssioiie 
tratterà per conto e nome della mag­
gioranza operaia. Il proto di Torre è 
malcont-ento della forzamorala.della legai 

(iqn smantisoe ~ Sabato scorso il 
fogliétto soclaliàta <II lavoratóre > pub-
blloava chei! Tagliamento ssa («alo sarii 
àncora»,, dioova il gioriial, ) sussidiata 
coti 100'lire untine dal Coioril/ioio 
nenexiano.' 

L'affermazione del foglio socialista 
non fu dal Tagliaménto smentita. Praii-
diamono atto , 

-' Gonliiglia ''-- Posdomani Consiglto.oó 
mpii.alp. Noto tra g'j articoli dell'ordino 
del giorno là riunoiazione con aggiunte 
del contratto del Qomnne con la So 
ojetà olettrios. 

Sa D a n i * ! » ) l ì — Cgnslglji) oa-
manale — (Scipio) — Allo oro 81,15 
l'adunan'ia cousigliare non è ancora 
aperta. Uu, pubblico, numeroso ed as­
sordante ingombra la s'ala. Nel pressi 
pura del Mnoicipio si vede un insolita 
andirivieni. Tutti ansiosamente aspet­
tano. 

Il tavola della stampa è giii occupato 
da quattro corrispondenti. 

Alle ore 'il e mezza il sindaca cav. 
Cedolini dichiara aperta là seduta; pre­
santi i congigliari sigg. Cedolini, Le 
granzi, nob. cav. Cleoni, Angeli, e?. 
Concina, Bianchi Felioe, Bianchi Pietro, 
Tabacco, Pisohiutto, De Paoli, Masotti. 

Si comincia la solita tediosa lettura 
di verbali delia seduta procedente. 

.Inter.vengono altri tro consiglieri : 
Beinat, Vidoni, Candosso. 

Presenti 14, assenti 6 ; tre per ri­
nuncia.' 

(A 4omani il resoconto completo 
dell'interessante seduta col discorso 
del sindaòo, ecc. — N. d R.) 

D a T a i P C a n l a il solerte nostro 
corrispondente ci ha mandato stamane 
ampi particolari sull'annegamento — 
pare a scopo suicida —• del sossantenna 
Giuseppe Lendaro, sopranominato Pro-
daz — sulla contravvecziona all'auto­
mobile della Filatura Veneta, e su un 
grave ferimento. 

Per ragioni di spazio, a domani, 

C l w i d a l a , Ì2 — Congra«so d«sli 
Implegilil — H nostro segretario' capo 
sig. Bruaini ha diramato una circolare 
ai ooileghì dei Mandamento invitandoli 
a nomo,del Comitato flsaoutivo a prender 
parte ai congresso che avrli luogo a 
Firenze in questi giorni. Non potendo 
egli prendervi parto, s'pedl il seguente 

Zona abbandonata ~r La Commissione 
óantrale antlfiltesséric'a approvò la pro­
posta fornìalatii dai nostri agritialt'o'rl, 
&«i rigtiardi ihi il .nostro territorio sia 
dichiaralo' rispetto alia légge knUfi. fil­
lossera, zona abbandonata. ''-k-^ 

In questa faccenda,' che lascia liberi 
i nostri viticoltori di -pensare cdmè 
raegiio. credono alla rinnovazione dafll 
impianti, hanno merito spaciala il dutt» 
Domenico Rubini che ebbe l'inlziatifli'J 
a l'on Murpurgo ohe la patrocÌDÒ, -Ì;.-, 

Promozlona a iraslooo — Il nostro 
Commissario dott, cav. Camillo di Bre-
ganzo con recente decreto venne prO* 
mosso Consigliera e destinato alia Pre­
fettura di Padova. 

'Vivisélma, «ongratulazìonì. 
Campagna baoalagloa —<-Oramai tulto-

le grandi partite sono assicurato ed t 
risultati iono soddisfacentissinii, ';. 

Soltanto vi è un certo scoraggiamento; 
per 1 prezzi vili obesi .praiia8ti.0^on., ; 

, Gli amassatori'non sono''anedrà'giuiui' 
sulla piazza, ma si dica che nell'eli* 
trante settimana incomincierli ilmsrcatd^ 
- Gita «ospea'à — Causa il maltam'ì? 
1» gita dol Club ciclistico,, ohe dovati-
aver luogo oggi a Faédi^,' 'vón'litt so­
spesa 0 rimandata i> domanlca prossimsu 

Olviàal* .ia,, ; 
Per le prosaima elezioni pr'óv^hcialtj 

noi crocchi sì fauno g>à diver,ii nomi:. 
Il Fortjmjulii, ai i , pronunciato. „i: 
M'a più 'd̂ l̂' Fofumjulii sarobba Jjps 

sideràbltfa' dli^'-st'-produiièiassero i É(̂ ' 
gnori candidati 'jj^ 

Questa è la oronaca pura e sempliaétt^ 
' ::'! ; 'fforaenon» ia:-/.lS 

I moderati non ne parlano. Il 7 ^ 
^{tatncttto di ler.l annnncia soltanto | S 
canvocazione dei bomizi. ^ 

I democratici, certo porteranno aW, 
candidato. SI fa il nome 'dell'arv, > Ortòi 
leazai. Altri fanno quello dell'avv, BF<> 
ero ,{«, 

II circolo gooìalista si radunel-ik pia^^ 
ooledl per deliberare In proposito. ì-'^ 

P l o o o l » p o s t a . - '^ 
cittil : a domani. X'f 
S. diorglé : abbia pazienza ; &f 

Dolente di non poter intervenire 
Congresso associomi deliberazioni che 
saranno prese tutela interessi classe, 
augurando che esso riesca degna di noi 
dei nostri precedenti 0 delle modeste 
nostro tradizioni », 

Il nastro Sindaco ha pregato quello 
di B'ireoae a rappre. "•"«•lo. 

. dilu umuu uui... 

,T. T 
D. S 

mani 
.lìafm, Pordenone : grazie ! ti ajamo grS-

tissimi. ' ' , ' ' ,' ' ' 
P. È.,"Cittil; a domani. 
L'amino P . M., «itti: eh, tiri,yiaI;0f-• 

fondoroìf'Lui?! ohibò.... - •'-'•'"'''' 

E MERCATALI dtr.propr, rttpons 

Ieri improvvisamente è morto ^ 
Frtinaaatoa Qvnuxls 's 

d'anni 74 . -1, , -'- ;;.. 
I figli ed i congiunti ne danno ad-̂  

dolorati il triste annuniiò. l j > 
I funerali seguiranno oggi nelle.cir»^. 

pomeridiane. ,;; 
Udine, 12 giugno 190J. '> 

Lii presenta tiene luogo < alla parti-' 
oipazione personale. 

AVVISO 
, Navone senza staffe, dimensioni' 21' 

su 25 0 8 su 25, cedesi buon prezzo.;. 
Inconsatabìli ammiratori ne raccoman-' 
dano l'acquisto prima di spedirlo.In' 
Russia, essendo ottima alle'pietre,' 

Per diiuQldaziom rivolgersi all'oste-' 
ria della Cargnolla od al sig. L. D,,F, 
ohe gentilmente si presta, 

N B. Il sig. D G. fornlsoe l modali 
di chiusura a tenue compooso. 

GOZZO 
fmato iiqnon aitistnaosii Sttdni 
Eimedio pronto e sicuro contro 1 

il S O Z Z O , I 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serailni — | 
Taroentc (Udine). 
I,. 1.50 il 11. pìfi e. GO per ' 

. G (1. i . 9 franchi nel Uegno. 

CedepeSìbesi 
nojjoz-o avviato in Povolotto dì colo­

niali, osteria 0 rivendita privative. 
Per trattative rivalgerai al proprie­

tario dol negozio medesimo. 

Kiaiattie dogli occhi 
DIFKT'Tl DELLA VISTA 

SPECiALiSTA Doit. GAMBAROTTO 
Conaoltuìom tutti t giorni 'dalU 3 ade 5 usct-
tnati l'nltirao Batata • aaguanta Dauenisa fli 

1 ogni mMs. , „ _ _ 
W5> É»a»ooH«, W. « 0 

V I S I T E Q R A T U I T E Al POVERI 
Lnasdii Tmeir^ or* H. 

' alla Farmacia Filippuzaiì. 

Prof. MoFe CblaFiiUini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alla 14 

Piazza Meroatonuavo (S. Giacomo) n. i 



IL F.RIUL'I 

Le iDsemoni per il ''Friali,, si pieovono eseiosivameRte presso FAmmioisMone del Giornale m Udine, Via PiìMueaiJkJj^ 

rLinee del NORD e SUD A M E R I C À ' ^ 
S S I E l V i a S I O r V A P I D O F » 0 S T A . L B S £ ! X T I M A 1 N A I L . £ 1 W 

diret to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
33,000,000 

(Souietìl riunito tlorio o lliiliattino) 
Capitale sociale L. 60,000,000 - JSmcssu e versato 

l i l n c n P o N t a l l K n l i a n e 

Telefono 2-34 

"La Veloce,, 
SocÌRtà (li Navigazione ItalÌRna a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. ii,000^000 

Happresentanxa Sociale 
Udine ~ 94 • Via Aquileia - 94 - lidinec-' 

Telefono 2-34 
3 ^-.n (Hi^-ri)^. 

r A riclùsBta si dispensano biglletU 
per NEW-YORK ferr. par l'interna degli Stati Vniti. 

VAPORE 

C I T T Ì sii \'Ài'ìèoÌLt ' 
ib i t t t tHi lA 

Compagnia Partema 
, : jHgv. Gen. I t 13 giugno 

Iia Veloce 20 > 
Hav. Q«n. I t . 'J7 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

OttlOIVE vritT.ami.It. 3 eiognu 
WC-k » t « A l i l i I E H A iM Talooe 15 > 
S I C I I J I * Nav.Oea.l t . 22 > 
C I T T À MI MlIjj iniO La Veloce 29 » 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il 16 GIUGNO 1904 partirà, il vapore della Veloce «DITTA' DI GENOVA,, 

Partenza postale dajr,Gt®}05f4S!S?"VsMIWICA C E ^ T Ì Ì À L E " • ' • • '' 
1;° Luglio 1904 - col piròscafo della Teloce "VENEZUELA,, 

l i l n e n d a G e n o v a p e r l i o m b a y e H o u g - I L o n e t u t t i 1 m e s i 
£inea da Vanesia per Alessandria ogni 15 giorni. Sa VBXSB xut giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindiai o Alessandria nell' andata. 
N.U* — Coinoidon^o con li .Mar Ilosso, Bombay o Kong-Kong con partenze da Gfjnova, 

IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Stilvo variaùoni). 

Ti^attamento insuperabi le - l l luminaziane elet t r ioa 
Si accettano p s a a o B B i a p i e m e P O i per qualunque porto d'3irAdriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sooietii noi Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO H. S - 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. St-Z* 

Per eorrispoudeoza C a a e l f a p o s t a l a S 2 . Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor PARETTi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllnlohe e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RIGOSTITUENTE 
dai Profes.sori »e Oievanni, .ISlaachi, Alorselli,,llarro,,, V^<»u ĝll,,||l|e ilejiixi,. 

1 

Bacce l l i , .<^elainaana, Wìxloli, ecc. 
Padova, gnuaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Strìono-Peptone, nei oasi 

noi quali fn dìi me prescritto, mi ha dato ottimi risul-

eco. 

tati. L'hoiBjMrbXll ^ Sbffoi'enti per Neurastenia o per 
SsaurimAtlS*'ife^oSof'Son lieto di dargliene questa 
diohiaraiiiooe. ' 
'. PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P . S. — ifo deciso fare io stesso uso del suo 
•.preparato; prego peroiù volermene inviare un paio 
di- flaconi, 

•\ Presso l'autore K. De l Lupo, Risoia MOIÌSB 
Angelo' Fabris e V. Beltrame. 

;e.. . . .> ..:-..ii.'if>unf; BJ 
Ho sperimentato sni. malati della,. Clinic^; .d^ nu 

diretta il Fosfo-Striono-Péptone del Prof. Del Lupo, è, 

posso dichiarare che ' il proparato à una felicissima 

oombiuazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerata dagli iDfei<mi. 
PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In' Udine presso le Farmacie Comessatti 

1-,» i % . O Q O À 

ANTICANIZIE 
BIDONA IN BUSVE TEMPO K SENZA OISTBUBI 

' Al OAPELLI BIASICHI ed alla BARBA 
*-»*»»^- IL DOLORE PRIMITIUO 

il un praparftto speclAla ioillcaìo por rldonnro alla barba od t.\ c<tpeni IHHDCIU 
ad lodoboliti, colore, belltizza e vitalità d'Olla, T>rinia ^iov,iic/za s^pza iiin'jrhiaro od 

. !a bmiicliena u& la poili. Qu("Ua iiiiii^Tffrj^iKb.tc m iiiiiD-iuiouoiiei n.i^olii non ^ uaa 
' t intura, ma un'acqua di »o&ytt iiroAi/no nhanosi iti.-iL-oln.-L n^ la in.^ucboi-ii uè la 
" peli* • cb* al adonera colla Jiia'-'iima farrijiift e «puiliitZ'n Kaia aKist-o sul bulbo dal 

cuiiolli « della l a i b a riinieiulono il nuti-imcnto no-
CDiiSario 0 (it06 nclciiiartilo l.jfn il colora i)imiUU'o, 
favOrciidoiio lo 9Viliiii)>t) •* ripulendoli ilus^ihili, mor­
bidi ed artosiauilono IH cEtiliita, luoltro ]i4tl<)c<) |>i-on-> 
lameulics la ro t e imi o fa »iii(.rtr: in forlora — Una 
tolti brtUgUa ba--ta per emise ìfuiìm-. un effetto sor-
jjreiuìents 

f' '/ Siettet-i ANGKI-O MIGONE & C. - W/(|MO 
Finftlnienu> Lo potuto trovare un:' prnpariiiioiio che mi 

rtdnnasso ai c.tpcili e ÌIIIA ìiArb-i il Ciduro primitivo, la fre» 
> Bchfixa r helInziA «Iella >|rioveniìi Wìnia. &Tfice il minimo 

ituiliu Rcir,.ipplic.(z>i>nn. 
Una «AU bc<kti|,'l',i LICIU vostra Auticaair.U nii baiti'i ail 

„.A non ha Un suko peto biaiK.o. Sono iiicri.iiiientAconvinto ch4^ 
questa viistra, tpq(i<<|it.̂  riMi è u;ia tintura, ina un'acqiiA cho J 
non macchiane la biancjii!ii:inu In pialle, ed acisce SUHA cutD 
e lui b'iibì dui peli facnntlo smnipanro totabiientn le ptilli-
ci>lo o nuroTiandole radin ilrji capelli, taqfo choor&QuInRa 
cadono pia, tnautco coiti il perir (ilo di duKntaie Ciilvo, 

PitHADi ENRICO, S 

'€MsK5»; 
ss » i ? 

W> 
r ^ p * posta L, A U bnt(;g)J i, cent. 80 in piìi pai U tpediitona. 1 bot* 
" ^ tiglio X.. fl — 3 bomaìio I,, I l ftancliB di porto da tutti I 

' 'iVuiuccklarli Drogh'Cri o FutioaclHl. 

Avvisi : 
in 4 e 3, 
pag. a 

prez?! 

Vernicei 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta faci- | 
lità. si può lucidare 1! 
proprio mobiglìo, 
"Vendesi presso l'Ammi- j 
ni.itraz. del Friuli a 
prezzo di cent. 80 la 
Bottiglia. 

m i 10 terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

^T?^rr?»!p^Ss??fW^"""Sfr" 

Società Italiana FraQCobolli-Premio 
PADOVA 

costitnila eoa atto 10 maggio 1D0,'J, reg. a l'arma al N. 8581 voi. 97 
atli privati 

S n C C U R S A L E D i U D I N E 

La Società italiana Francobolli • Premio 
rendo noto 

che, non oslan'e maligne insinuazioni non intende manomamenie di ab* 
bandtnare la città di Udina, e ciò in vista della simpatia che il 
pubblico le ha sempre addimostrato fin qui; e che sarà sup 
speciale impegno di tenere le proprie mostre sempre fornite di 
regali che possano soddisfare alle giuste esigenze dei Signori 
oollp,?Ìf!P.\st!Ì.;'ii> fiJMaol^oiW^remio. 

• " ' • • ' • ^ • " ' ' ' " - ^ . L A M H E Z I O N E . 

Elsoci! dei Signori NegoziasU clie ngalami Fraicibolii-PniBlii in Ddisg 
Plttoni Lnigi, Salumi e coloniali. 
P.lli Fioretti, id. 
Della Jiosa Antonio id. 
lleTilacqnrt Domenico id. 
¥.\]i Do Poiili, Macelleria. •• • ,••• ; 
Livolti Lodovica id. 
Ciomeso Caterina, Panetteria. 
Cantoni Giuseppe id. 
Beltramo L. V . , Fiirmaoia e art . fotograftct, 
De Candido Domenico, Farmacia. 
Scotti Antonio ' id. 
IPollogrini ft. B. , Drogheria e coloniali. 
Missio Giovanni, Cartoioria. 
Migg Carlo, Manifatture. 
D'Este Antonio id. 
JUrtinu/izi Franceauo id. • 

Augusto Verea, Mode, -mépcerie, ebìnoa-
glìerie, ecc. 

•Filli Lorenson, (Ohio Potisien) M. id. 
Pellzzo Leonardo • i j , 14. 
Basmai.G. B,, Bazar, 
flervastttti Antonio, eolzoleria. 
Turriai, Bortolo , id. 
Mooenieo Carlo, Calzoleria e Càppelléi'ià. 
CoritiEzio, Vini ed Oli toscani. 
Magrini Virginia, l'rutta. 
Pignat Lnigi, fotografia. 
LiiDohini Fnolo, Carbóni. i 
Lavami Giuseppe, Ombrelle e bastoni. 
Barbaro Girolamo, OlTelloria. 
Cozzi Elisa, Mode e confezioni. 
Sorelle Migotti id. 
Monticoo Camillo, Musica od istruraonti. 

;OQ000000000099«9# f O0O0OO0OpO< 
l o . lli-.9'S'»»|,ftMiP*!̂ f̂t''«» « pwfebHc«KJo»»l d 'osni 

g'*^ ;^'eiieire si eme^uiscwMo ^leSla «lipog;ra(la flel 
"'*.VT%>mìt> a pFV'M'&ì di itHitk ««advewjeii»!)». 

OOO&OOOOOOOOO««Oa0O0OOOOOOQOO 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulìm vende: 

i t ieci t t l iaaai i re 
1.50 e 3.B0 alla bot­
tiglia. 

i t cqua d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
.'Skcqua 'Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

>licquadl|;ei!>)0" 
minoalire i.HOalla 
bottìglia. 

Aequa ' Ceiesite 
'Africana à lire 4 
alla bottìglia. 

C e r o n e aaueri-
e a n o a. lire 4 al 
pezzo. 

Ford- t r ine cen­
tesimi 50 a! pacco. 

, i lnt leanixle .-H. 
S^onge^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Esigere la M a r e a Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
. Verao cartoliQa.vaglia di Lire 19 la Ditta A« E l a n A 
MILANO, spajiflw 3 peszi granili /ranco In tutta Italia, 

AHEìNGÀSi 
DISPERATI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da innu7nerevoU^ spìeiulidi eeriifìcati di privati, 
7nedici illustri G primarii ProfoaaoH d'Università 
fi, (Jifiuitjiio Supcriore di Sanità delle 

,, malaitìe nervose 
prammcnti da Ssatuniaento, aymù : ]ff«Traiit«-
nìa, SpoBBatesKa, Impotenza, BpenuatorMa, 
VfiilxvàauìiSoloxi e vdeVoletaa «orvoBa i»% 
onore, midoUo spittale e atosuaco, ctm stlti-, 
cbeeza aMtnale. Coimtlt^oai, ,X]iereiteBi(, Tgar, 
vralgio, Cetalalgie,'Isterismo ax,','lia dato là 

cura naturale con la Fascia „i!£ TAUMÀi 
del prof. Pivetta, L'unica al'tìfondo nppyovata dai migliori CHyiid^'ieome p e H e n i i , 
E^duiae, Cavi to , R o m a n o , Fede , e dichiarata t m a Efe^ial9 i nveus ione per g^mrire 
Ic^ malattie ii&mmG aeiuia medicine ; semplice, coinodii ed %BSolatamente iuuoona . 
Non ha nulla di ccmiune coJÌlé'sòlitiì catene elettriche inefficaci ed altre ciurmerle dannaseli 

Brevettata e premiata pàt*" gli ottimi effetti con medaglia d'oro 
Costa sole L. SQ.50,pff.tnttA'la curaiiraiiGO usi Regno, presso il 

Opttficolo gratifi - Corìsiilti gratuiti. 
PPFrP^^Fd ( ^^^^ifW^^& radicai gavatUita^ anche in casi gràvi^ con la c u r a 
I j r i l i u u u i a 1 in ia t4 Taiuxia, unica, al_ tnondo che la guarUce veramente ! , 

U. PIVETTA & C.° 

tfOio..'! ,̂  ..- Tijj U a«ir4«s«9, 

http://vritT.ami.It
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